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BOLLETTINO POLITICO 


Lo due Camere în Francia procedet- 
toro ieri all’elezigne dei Joro presidenti. 
Come giù ce lo facevano presentira le 
notizia © lo corrispondenze da Versailles, 
| signor Grévy venne eletto presidenta 
della Camera alla quasi unanimità, © il 
sig. Andiffret-Pasquior presidente del Se- 
nato con 203 voti. Bonapartisti e legitti 
misti non banno a congratularsi del si- 
nor Audiffret-Pasquior, © gli è perci 
îhe s‘astennero dal votare, facendo un 
muto atto di protesta. 

11 presidento del Consiglio, sig. Du- 
faure, si occona in questo momento del 
prosramma ministeriale che sarà da lui 
fetto al Senato, © alla Camera dei depu- 
tati dal sig. Ricard, ministro dell'interno. 
È: probabile, dies un telegramma da Ver- 
sailles all'Agenzia Havas, che questo 
programma non sarà letto che dopo che 
il Senato avrà eletto un senatore inamo- 
rilile, in sostituzione del defunto legit- 
timista La Rochette. 

1 giornali di Parigi pubblicano la let- 
tera del sig. Thiers ai presidente del Se- 
nato, colla quale dichiara di rinuneiare 
alla carica di senatore: 


letto senatore a Bolfort, sorivo Il signor 
Thiors, © deputato a Parigi, io devo optare 
jo di tempo fissato dalla logge 


quarant'anni, ho l'onore 
dinissiono da senatore, © inviandovela, io 
vi prego, sig. presidente, di voler cesero 
l'interproto dei mioi sentimenti di profondo 
rispetto verso il grande consesso che voi 
presiedoto, o presso il quale io sarei stato 
tes lieto ‘di poter rappresentare la nobile 
città di Belfort. 


ll signor Thiors, come si veda, crede 
più utile l'opera sta nella Camera che | 
nel Senato. E forse non ha torto. Il ra- 
dicalismo ha una rappresentanza non in- 
diferente nolla nuova Assemblea e al 
sig. Thiers spetterà di combatterio più 
vcemente dei consiglieri del mare- 
allo. 

La (aceta di Madrid reca il testo del 
decreto dell'8 corrente, relativo all'in- 
ullo accordato ai carlisti. Il decreto 
procade per categorie, pone lo condi- 
ni per ciascuna @ dotermina i casi di 
eccozione. Sono esclusi dalla grazia so- 
vrana i rei di crimini comuni i 
Jati che vi hanno preso parto collet- 
tivamente, e per di più costretti colla 
forza. Sono parimenti esclusi, ma sol- 
tanto fino a novello ordine, gl'impiegati 
curlisti dell'ordine civile. Per ciò che 
spetta ai militari, una distinzione è sta- 
bilita fra coloro che si sono rifugiati in 
rancia dopo îl 4° febbraio, e coloro 
che sono rimasti in Ispagna. 1 primi 
sono considerati come più colpevoli de- 
gli altri, © questo per verità ci par prov- 
vedimento troppo severo, attesochè molti 
furono trascinati in Francia dagli acci. 
denti della guerra. Ma questo provvedi 
mento figura nella circolare; nel fatto 
si vedrà che Jo condizioni accordate 
“luo categorie non differiscono sensil 
wente. Circa gli ufficiali, quelli rifugiati 
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miss Currer Bell 
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Quanto più intimamente conobbi le 
duo sorelle e tanto maggiormente le 
amai. Dopo pochi giorni avevo riacqui- 
stato vigore bastante da star lovata tutto 
il giorno e far anche qualche passeggiata 
di quando in quando. Potevo unirmi a 
Diana è a Maria in tutto le loro occu» 
pa e aiutarle per quanto mel per- 
mettevano e discorrer seco quanto loro 
piaceva: in tutto ciò si mesceva un pia- 
cero di cui gustavo per Ja prima volta: 
quello Yrisultant , da perfetta con- 
formità di gusti, di sentimenti e di prin- 
cip 

Mi piacevano i libri a loro cari; le 
cose che le dilettavano recavano diletto 


in Francia non possono rimpatriare che 
dopo giuramento di fedeltà al re Al- 
fonso, prestato davanti al console di 
Spagna, © quelli che son rimasti in Ispa- 
gna dovranno prestar l’ugnale giura- 
mento entro quindici giorni. 

Quanto ai soldati, i rifagiati godranno 
dei benefizi dell'indulo, a condizione di 
far ratificare, entro un termine legalo e 
davanti all’alcado del Joro comune, l'atto 
della loro sottomissione ; i soldati ri- 
masti in Ispagna godranno, di pieno di- 
ritto, doll'indulto. Il decreto della Gaceta 
stabilisce inoltro diverse penalità. Così, 
i rifugiati che non rientreranno in Ispa- 
gna nel termine fissato saranno, al loro 
ritorno . inviati all'esito d'oltremare 

unque, dopo la promulgazione del 
decreto, prenderà il titolo di ufficiale 
carlista, sarà incorporato, come semplice 
soldato, nell'esercito di Cuba. 

Il decreto non dice come saranno trat- 
tati gli ufficiali, rimasti in Ispagna, che 
si riffutassero a prestar._il: giuramento 
di fedeltà prescritto. Ma è probabile, 
passato un po’ di tempo © dimenticati i 
guai del carlismo , che il governo sp- 
gnuolo si mostrerà indulgente verso i 
refrattarii, come pure verso i rifagiati 
in ritardo e gli impiegati dell'ordine ci- 
vile non solleciti a far atto d'omaggio 
alla monarchia alfonsista. 

La ripresa delle trattative fra l’Austria 
© l'Ungheria è fissata pol 30 del mese 
corrente , 6 i giornali di Pest ci dicono 
che il 29 i negoziatori ungheresi ripar- 
tiranno per V È 


ina. È generale la fi- 
ducia che le trattativo approdino a un 
buon punto. Nel loro recente soggiorno 
nella capitale, i ministri Tisza, Stell © 
Simony riuscirono a rimovere più d'an 
ostacolo e a conciliare in qualche modo 
le reciproche esigenze. 


Un telegramma al Citadino di Trie- 
sto da Imoschi, 11, dà questi particolari 
intorno all'arresto di Liubibratich e com- 
pagni al confine austriaco : 


Giovedì, 9, la colonna di Liubibratich, | 
maraiavdo contro Vir mandò Ja maggior | 
parto di truppo per abbrusiarlo. Liubibra 
tich peraottò con pochi uomini a_ Viniuni, 
villaggio metà turco e motà austriaco; por 
arroro, ma forso per tradimento della guida, 
prssò in quella perio che è austriaca. La | 
mattina del giorno 10, uta compagnia 0 
mezza di ungheresi con gendarmi 6 roi» 
dari giunti colà improvvisamente, arresta» 
rono Liubibratich, la signoria 
conto Faolla, 
Furono tradotti ia Imeski. 


La Corrispondenza politica di 
confermando l'arresto di questi 
dice che saranno internati in una città 
dell'Austria lungi dal confine. 

LO SCOMPIGLIO DE' PARTITI 

Se d'una prova abbisognava ancora | 
l'Italia per convincersi dello scompiglio | 
che ba invasa Ja Camera, l'elezione av- 
venuta ieri dell'ultimo vice-presidente | 
gliel'ha data. 

La maggioranza de' giorni precedenti 
ha stimato che il ministero non tenesse 
conto abbastanza delle altre elezioni del- 
l'afficio di presidenza e della Commis- 
sione del bilancio, e gli rinnovò l’avver- 
timento; dopo non resta che a fare un 
passo. Ormai non c'è più speranza che | 


ere ena] 


di riverenza l'era a me pure. Esso ama- | 
vano la loro vecchia isolata casettina e | 
il mesto giardino popolato solo da fiori 
selvatici @ bruno per il tasso © l'alloro 
a l'ampia solitudino delle praterio e d 
colline circostanti 0 le candide groggio 
d’agnelli che l’ animavano... esse ama- | 
vrno tulto ciò con passione, con entu- | 
siasmo e questa passione, quest’ entusi 
smo io li concepivo perfettamente 
parts già li dividevo. 

La morbida brezza del pari cho il 
freddo soffio del vento di montagna, il 
sorgere @ il tramontare del sule, la luce 
della luna e le notti stellate, esercitavano 
anco su me in quel posto il medesimo 
fascino che su loro. 

In altre cose eravi pure fra noi le 
medesima conformità di sentire. Ell’eran 
più colte e istruite di me; ma io sentivo 
che le avrei seguito con ardore nella 
da loro già percorsa; divoravo ili- 
bri che mi prestavano man mano; ed alla 
sera era un piacere il discutere ciò che 
revo letto nel giorno. Le idee desta- 
vano lo idee; le opinioni s'incontravano; 
nell'insieme le nostre coincidevano per- 
fottamente. 

Se fra noi tre una dovea dirsi supe- 


a me pure: ciò che era ad esse oggetto 


vata dal 
proprietà letteraria. 
e 


() La proprietà di questa appendice è riser- 
traduttore i 


2 norma delle leggi sulla 


riore e guida alle altre, cotesta era 
Diana. Fisicamente, ell’era di gran lunga 


| Sono gl'indifferent 


| onesti qualunque considerazio! 


| poggiando la testa sull 


superiore a me; ell'era bella © vigorosa. 
Nel suo temperamento vi era una copia, 


questo passo non si voglia faree presto. 

Non crediamo vi sia più forza umana 
che valga ad arrestare la nuova lega 
parlamentare nel suo cammino. Le tra- 
dizioni di gorerro, a cui molti deputati 
della destra @ del centro furono per l'ad- 
dietro fedeli, non parlano più al loro 
cuore; essi si sono lasciati trascinare ad 
un’opera di demolizione e non vi si ar- 
resteranno. 

Intanto ha prodotto una grande con- 

Qual è l'uomo che emerga nei 
6 che abbia l'incarico di stender 
la mano amica all'on. Depretis? Non lo 
si conosce; tutti sono capi, benchè ab 
biano tutti l'apparenza di gregari, che, 
avviatisi per una strada , la percorrono 
senza saper bone quale sia la méta del 
loro cammino. 

Egli è che i capi invano si ricercano. 
Ieri si sono contati alla Camera 322 de- 
patati, eparvo un numero ragguardevole. 
Pare mancano alla Camera 180 deputati, 
ossia più del terzo. In momenti sì gravi, 
l'assenza dev'essor giudicata una colpa, e 
se gli elettori non no domandano severa 
ragione, non intendono l'importanza de- 
gli interessi che sono minacciati. 

Non c'è esempio d'una Camera che 
manchi d'oltre un terzo de’ suoi depa- 
tati, mentre corre a precipizio verso una 
° 
mente le cagioni @ l'intento. 

Non è la prima volta che l’Italia as- 
sista a questo rincrescioso spettacolo ; 
nelle circostanzo più difficili vi fu sem- 
pre un numero di deputati che ha sti- 
mato consigiio di prudenza lo stare lon- 
tano dalle lotte, per non compromettersi. 
a' quali non importa 
che cada un ministoro ed un altro qual- 
siasi ne pigli il posto, sono i cauti, i 
quali aspettano ad arrivaro a quistiono 
definita. 

Domani l’on. presidente del Consiglio 
farà l'esposizione finanziaria. È seduta 
solenne per qualunque Parlamento quella 
in cui il ministro di finanza espone la | 
situazione del ‘Tesoro o la condizione del 
bilancio dello Stato, lo assicarazioni pre- 
senti © lo future speranze del pubblico 
erario. Nella Camera italiana mancherà 
una schiera ancor maggiore di deputati. 

Questo contegno di parte non lieve 
della rappresentanza nazionale è scorag- 
gianto o inspira delle tristi considera- 
zioni. Perocchè se lo zelo de' deputati si 
intiepidisce, non si ha più ragione di 
condannare l'inerzia degli elettori ; l'in- 
difforenza dei legislatori ingenera il verme 
dello scetticismo nelle popolazioni. 

Si comprende che non debba piacere 
di trovarsi in mezzo ad uno scompiglio 
come quello che è sorto nella Camera ; 
ma il dovere fa tacere nell'animo degli 

perso= 
nale; ognuno ha ad adempiere il proprio 
obbligo, gli piaccia o non gli 
L'assenza di tanti deputati prova che il 
sentimento del dovere non è molto ga- 
gliardo. Ogni vincolo di solidarietà è 
spezzato; non più fedeltà al proprio par- 
tito nè pensiero del pubblico interesse , 


—_____—_ ——_ 


un'esuberanza di vita che si spandeva 
d'intorno a lei ed ecciteva la mia ammi 
raziono perchè passava lo mie possibi: 
lità. Io, potero discorrere un pochino 
sul principio della sera; ma appena 
sato il primo impeto di vivacità e di e- 
spansione, di sedere sovra 
un panchettino a'piedi di Diana, o ap- 

ja ginocchia, a- 
scoltare ciò che dicevano essa e Maria 
iatorno al tema da mo poco più che ac- 
cennato. 

Diana s’offorse d'insegnarmi il tede- 
sco. Mi piaceva l'imparare da lei, del 
pari che a lei l’insegnare. I nostri due 
temperamenti si completavano recipro- 
camente ; 6 una Vivissima affezione ne 
fa il risaltato. Scoprirono che conoscero 
il disegno e tosto misero a mia disposi» 
zione le tavolozze © pennelli. La 
mia poca abilità, superiore, in ciò uni- 
camente alla loro, lo sorpreso di grata 
meraviglia. Maria volle rimanere a ve- 
dermi disegnaro da prima © poi bramò 
prender lezione © fa una docile, intelli- 
gente ed assidua scolara. In tal guisa 
occupate, i giorni ci passavano come ore 
e le settimane come giorni. 

In quanto al signor Giovanni, l'inti- 
mità con lui non avea fatto di gran pro- 
gressi ; in parte anche por il motivo che 


i, di cui non osa confessare aperta- | Pl 


ci ai trovava, comparativamente, poco in- 
sieme. Gran parto del suo tempo pareva 


egoismo politico in tutta la ma esten- 
sione. Non accenniamo alla destra più 
che alla sinistra, perchè ogni partito no- 
vera un buon numero di assenti, seb- 
bene quei della destra eperino quei 
della sinistra. STRATI 

Ormai è cessata ogni illusione intorno 
al corso de’ lavori della Camera. Gli 
sforzi più leali e porseveranti per non 
ritardare la discussione delle convenzioni 
delle strade’ ferraté' ion approderanno e 
noi abbiamo deposta la speranza che la 
prudenza vinca l'impazienza. In ciò noi 
dissentiamo da coloro, i quali, in buona 
fede, credono che , nelle presenti circo- 
stanze, l'impazienza sia pradenza, e che 
ai giovi all'amministrazione e alla finanza, 
affrettando una crisi, che ormai non c'è 
mezzo di scongiurare. 


—_—_—_—_—_—_—_—_____ 
CAMERA DEI DEPUTATI UNGHERESE 


Nellà soduta dell'14 della Camere dei de- 
putati ungherese, il presidente dol Consiglio 
sig. Tisza rispose all'intorpellanza dol dopu- 
tato Polit sulla questione d'Oriente. 

Il ministro dichiarò che non risponderebbo 
minutamento al discorso dell'interpellante, 
farebbe solta: 


gheresi che si aggirano ai confini; l'oratore 
respinge una simile espressiono usata verso 
funzionarii dello Stato (4p- 
tato Polit può non nutrire 
apprensioni. L'oratore sa che i sorbi ed i 
confinarii non si devono giudicare secondo 
gli esemplari cho compariscono qui, ma 
quand'anche così fosse, l'Ungheria non li 
temerebbe. 

Passando all'interpallanza stessa, il prosi- 
dente dei Consiglio rispose afformativamenta 
alla domanda so ha avuto qualche influenza 
nella redazione della nota del conte Andrassy, 
ma non quanto ella parte materiale 
chò l'influenza legalo riguarda soltanto la 
politica estera. 

Alla domanda so il governo unghorese ap- 
provava l'intorvento; il sig. Tisza risposs che 
non si tratta d'un interrento, ma di buoni 
consigli dati d'accordo colle potanzo europse 
accottali amichevolmente dalla Porta, pro- 
esdere richiesto dall'interesse della paco cu- 
ropea 0 che non potova a mono di essore 
cordinlmento approvato dal governo un- 
ghoreso: 

Alla all'attitudino del- 
l'Ungheria di fronte all'oventualità cho non 
riuscisso la paciflcazione e ad un intervento 
della Serbia, il ministro risposa che questa 
eventualità è molto improbabile od è daat- 
tendersi cho i ministri della Serbia non si 
metteranno in opposizione agli interessi dol- 
l'Europa. 

So porò si realizzasso questa oventualità, 
lo decisioni della mocarchia dipenderanno 
dall'interesso della medesima; però è con- 
vinzione dell'oratoro cho como s'ingannarono 
coloro i quali speravano di suscitare discor- 


nota, così a' inganneranno anche coloro i 
quali sperano provocare tale disascordo colla 
condotta delle Serbia. 
Alla domanda relativa al ritorno degli 
omigrati in patria il ministro risponde 
« Non sono nocessari acoordi speciali 
però il gororno preserrò i riguardi dil- 
tà lo provarono lo sovvenzioni 
dano sinora a cirea un miliono di fl 
rini. È natura della cosa, che, sicco- 
me gli emigrati possono ritornare in patria 
@ trovarvi persino appoggio por l 
tazioni a la coltivazione doi campi, cessa In 
ragiono della nostra sovvenzione o gli emi- 
grati atessi potranno ritornare quando vor= 


che fosso dedicato a visitare i poveri e 
gli ammalati della sna parrocchi 

Non imperversare di tempo poteva im- 
pedirgli le sue pastorali escursioni. Piog- 
ia 0 sereno che fosse, trascorso lo 
ore mattutine di studio, ci prendeva il 
cappello e, soguito dal vecchio cano del 
suo padre, usciva a compiere lo sue mis- 
sioni d'amore... 0 di dovere che io non 
ero certa da qual punto di vista 
siderasso la cosa. 


Talora, se il tempo era peggiore che | 


mai e le sue sorelle lo pregavano di ri- 
manere in casa, ei rispondera con uno 
atrano sorriso più solenne che lieto : 

— Ma sio lasciassi che una goccia di 
pioggia o un soffio di vento mi vietas- 
sero il mio compito quotidiano, qual pre- 
parazione mi sarebbe por l’avvaniro cha 
mi aspetta ? 

La risposta di Diana e Maria a tal 
quistione era generalmente un sospirò è 
alcuni minuti di dolorosa meditazione. 

Ma non erano soltanto le sue frequenti 
assenze che ergevano una barriera tra 
noi : gli è ch'ei nembrava essere di una 
indole astratta, riserbata e quasi con- 


ranno, Chi Iî dimuado agisco contro il loro 
voro Interesse. » 

Il ministro prega la Camora di prendere 
atto di questa risposta. (Applausi) 

Il doputato Polit replica che la nota del | 


conto Andrassy contiene infatti un'Ingeronza 


ogni riga della medesima. Uno Stato non 
paò mai dare consigli all’altro riguardo all 
condizione dei suoi sudditi. Ognuno pi 
[pensare come crede se sia o no probabile | 
‘un intervento della Serbia. Dl rimanento 
egli presentò quell'interpallanza non rel 
l'interesse della Serbia, ma in quello del 
l'Ungheria; poichè al sod dell' Ungheria si 
vuole la paco ad ogni costo. 

Infino egli dichiarò che l'amicizia fra hm 
Sorbia ed i magiari è di grando importanza 
per l'avvoniro deli 

Dopo una breve 
prende atto delle 


IL SEGRETARIO DELLA BANCA BELGA 


Sulla foga, annunziataci dal telegrafo, del 
segretario generale della Banoa bolga, osul 
di lui arresto , ell'Indépendanoe 
Belge, in data dell'i1, lo seguenti informa 
zioni, che confermano e spiegano quelle 
annanziatocì coi dispaoci dei giorni scorsi: 
« Noi famo i primi, dico l' /nd6pen- 
dance, ad annunziare, or sono dua giorni, 
la sensazione prodotta ‘alla Borsa, con gran 
danno delle azioni della Banca del Belgio, 
dalla improvvisa scomparsa d'un impiegato 
di questo Istituto finanziario ; ma abbiamo 
croduto doveroi limitare a qualche indica- 
zione , atimando che fosse necessaria in si- 
milo circostanza una certa riserva, dovendo 
un giornale trovarsi in messo a tutto lo di- 
cori, talvolta contraddittorie, che fa sor- 
gore uno scandalo © che la pubblica com- 
mozione non ommette di esageraro. 
« Non v'8 più ragione oggidi di mante- 


che il fagginsco è il sîg. 
genio T'Kint, capo del segretariato della 
Banca del Belgio. Il T'Kint era nel tempo 
atoso cassiere do' depositi e la sua fuga 
coincide colla scomparsa d'una parte di ti= 
toli ch erangli affidati, 

« Qual è l'importare del deficit? L'im- | 
maginaziono pubblica si dà libero corso a 
questo riguardo. Le cifre che ai citano va- 
riano da 2 a 7 milioni. Noi sapremo pro- 
sto, senza dubbio, a cho attenerci, perchè 
è impossibile cho la Banca belga non n'af- 
frelti, come nol io abbiamo fin dal pri 
momento consigliato, di offrire intorno al 
propria situaziono o allo reali conseguenze 
della infedeltà d'uno do' suoi agenti, lo in- 
formazioni che sono sspottato non solo 


< Gi sembra prudento attendere questo 
spiegazioni , senza affeettarei a rascoglioro 
tutto lo voci che corrono in città. 
ra conosciutiesimo a 
a, di notorietà pu 
blica, una vita assai dispendiosa © che sem- 
brava occadessa lo risorse personali cho gii 
si attribuivano. Egli era dovanquo nel Brus- 
solle dei piaceri. Egli facova alla Borsa 
enormi affari e lo suo speculazioni, che non 
crano sempro fortunate, si 
dello ragguardovoli difforonze. » 
Un dispaccio che abbiamo ieri pubblicato 
annunciava che un mandato d’arrosto era 
stato spiccato a Londra contro di lui e che 
si calcolava di impadronirsi della sua per- | 
sona a Queenstown, all' arrivi 
City of Paris. | 
Sembra effettivamento cho alla vigilia 
della sua partenza da Brassello il signor E. 
T"Kint avosso incaricato il signor Suffol di 
tenergli dei posti a bordo di quel vapori 
Ma un nuovo dispaocio che riceviamo da 
Londra oggi fa credere che il fapgitivo, 


tropo. Spesso, alla sera, mentre sedeva 
presso alla finestra dinanzi al tavolo co- 
| perto delle sue carte, sospendeva di leg- 
| gere e scrivere, @ appoggiando il mento 
sulla palma, s'abbandonava a non s0 
| qual genere di pensieri; e che codesti 
| pensieri eran tult’altro che placidi e 
| calmi si poteva argomentare dul fro- 
| quento lampeggiare e dal dilatarsi delle 
sue pupill 

Mi poroa inoltre che la natura non 
offrisse a lui il tesoro di diletto che por- 
geva alle suo sorelle. Una volta, una 
sola volta l’udii esprimere un senso di 
viva affezione per le umili pareti che 
| formavano la sua casa © per lo selvag- 

gio bellezze delle colline circostanti; ma 
anche quella volta nel tuono e nello pa- 
role onde esprimeva tal sentimento eravi 
più solennità che piacere ; e non mai lo 
vidi dilettarsi realmente ‘e mostrar di 
sentire nell'animo la calma e la solitu- 
dine di quel tranquillo soggiorno. 

Egli era sì poco comunicativo cho 
passò del tempo innanzi che mi s'offrisse 
un'occasione di poter leggere alcun poco 
nell'animo suo. Mi nacque il sospetto di 


prevedendo una domanda d'estradiziono, si è 
regolato in guisa, pda fa arrostaro un com 
pare, un uomo di paglia, un sompli 
fori anche ua Innocente, Mae di ponte: 
gnar tempo © far strada lo lo ri- 
guar tempo malgrado Jo ri 

Questo dispaccio è così concepito: « Lo 
Standard a cho Sari a bordo del vi 
poro Ville de Paris cho avvisinava Quoen- 

low e in viaggio per Nuova Kork, fu 
arrestato cn Lurgio (0 Zurgno, ma 
non T'Kint), sospetto del furto 
alla Banca del Belgio, » panna 

Forse il fuggitivo ha assunto un falso 
nome. Fora pure ogli ha messo su una falsa 
strada l'autorità giudiziaria, con precauzioni 
da lungo tempo proparate, 

P.S. Risulta da nuovo informazioni che 
ci giungono, nel momento d'andaro in mae- 
china, cho è veramento T"Kint, il qualo fa 
accetto a Queessiova. 

co che dopo Îl suo arrosto o- 
gli avrebbo diretto un dispacoio telegrafico 
al govarnatore della Banca dol Belgio por 
pregarlo di ottenere cho Jo si tratti con ri 
guardi in causa del suo stato di saluto. 

2° P.S. Si annunzia che il segrotario della 
Banoa del Belgio sarà condotto a Brusselle 
la settimana prossima, dopo compiuto lo 
formalità indisponsabili în caso d'ostradi- 
zione. 

Duo donno che l'accompagnavano furono 
arrestato nel tempo stesso del di lui arro- 
ato. Sembra cha il cattivo tempo avesso ri- 
tardato l'imbarco dei fuggiaschi. È aperta 
una istruttoria giudiziaria, 

Il procuratoro dol Re, sig. Jluyraurt, ac- 
compagnato da un giudico istruttore, feco 
fori una visita negli uffici dolla anca del 
Belgio. Quoi mag atrati passarono alla Lanca 
tutta la giornata di jori. 

Oggi il giudico istruttoro ricevelto lo do- 
posizioni di pareochi testimoni, specialmente 
del sig. Fortamps, governatora dolla Banca 
dol Belgio, di alsuni agenti di cambio o di 
parecchio notabilità finanziario della capi- 
talo. Un uffisialo di polizia giudiziaria fu 
into in Inghilterra por ricomascore i fag- 

Iatorno al porsonaggic cho è protagonista 
di questo scandaloso fatto, l'Eloile Belge dà 
lo seguenti notizie : 

« Giò che sorprende sopratutto è cha on- 
loro i quali sono alla testa della Bonn del 
Belgio abbiano porsistito a no 1" Kiat, 
‘quando si cia constatato, disci mesi sono, a 
nuo carico un fatto cho lo rendova indogno 
del posto di fiducia da Jui occupato. » 

Infatti, il signor Bisohoffshoim essendosi 
presentato alla csssa dei riporti vi vido d 
obbligazioni delja ferrovia Namur-L.itgo ap- 
partenenti ad una serio cho ogli erodova di 
essoco solo a possedere. Egli varificò i nu- 
mori delle obbligazioni o constatò, con sua 
grando sorpresa, cho i num 
dolle obbligazioni da lui dopositato uila 
Banca belga. Il sig. Iischoflihoim rvelatnò 
i suoi titoli da questa ultima. Essi 
rono restituiti l'indomani dal sig. l'Kiu!, 
alla cui custodia erano stati affidati e che né 
fatto uso 


redotte prudento chi 
dere i valori cho avea depositati al!a [anca 
Gli furono restituiti solo tro giorni doy 
nessun namero del valori. rust 


cognizione 
quelo ri 


fiutò di prostar fed o cons:rvò Kiat sile 


| auo funzioni. 


Il soguonte fatto non bastò nemmono por 
Jui ad aprir gli occhi. La Banca dol lol. 
gio, per sostenere Il corso della proprio 
zioni, avea incarieato degl i 
di comperare quella che offrivansi in ven- 
dita alla Borsa. Un giorno , questi agenti 
fecero sapero al governatore la circostanza 


————_____ 
pletamente potrei esprimera l’effetto che 


| foce sa me. 


Dal principio alla fine il suo modo di 
porgere, © la sua voco, rimasero calmi; 
uno zelo verace, benchè ropresso entro 
dati confini, si vedeva che ispirava il 
suo linguaggio. Il cuore. ara costretto a 
trasalire, la mento rimaneva attonita allo 
robuste parole del sacerdote, ma nè l'uno 
nò l’altra si sentiva consolata a un sof- 
fio di mita dolcezza. Da capo a fondo 
regnava nel sermone l'amarezza, vi man- 
cava ogni aura mito ed incoraggisut 
Rigide allusioni allo dottrine calvinisti= 
che, elezione , prodestinazione , riprova- 
zione sonavan frequenti, ed oguuna di 
tali allusioni pareva il suono di una son- 
tenza del fato. . 

Finito ch'egli chbe, in cambio di ven- 
tirmi migliore, più tranquilla, più illu- 
minata di quando ero entrata in chiesa, 
non mi sentii faorchè ripiena di un'ino- 
sprimibilo tristezza. Amo pareva (non 
s0 so altri avranno risentito ‘la’ stessa 
impressione) che quel discorso movesse 
da un fondo ove c'era del torbido; gravi 
delusioni per certo... © forse anche im- 
pulsi di aspirazioni intoddisfatte è irre- 
quiete. Io ero convinta che Giovanni 
Rivers, così costumato, così selanto doi 
propri doveri, sì cossenziono come'egli 
era, non avea peranco trovato quella 
paco sorena che permette i guardar 


anormale che lo azioni risequistato da cel 
erano quasi immediatamente riofferts in ven- 
dita. Fa provato cho T'Kint era l'autore di 
queta manovra. 
————————____ —- 
LA MAGISTRATURA IN FRANCIA 
VII. 


Delincata la composizione della magiatra- 
tuta, od esposto lo spirito della medesima, 
praso a parlare più specialmente del modo 
can cai è solita disimpegnare le suo incom- 
Bonze, sia nelle matario civili, sia nello po- 
mali 


Nello materia citili il giudice in Franoî 
la generalmente di mira la spoditozza © la 
semplicità dello cause. 

Forse in taluni casi quol desiderio di far 
Presto, di attonersi essanzialmento al pro- 
cesso orale, piò produrre l'inconveniente 
cho qualche causa intricata non riceva quella 
soluzione più ponderata © più minuta cho si 
vorrobbe, che venga, por srvirmi d'una e- 
spressione comune, decisa talvolta con una 
sciabolata, ma nolla pluralità do’ casi quo- 
ato inconveniente è lungamente compensato 
dai numeroei vantaggi della pronta spedi- 
ziono e delle minori spero delle liti. 

Per raggiunge.o l'intento della proatezza 
e semplicità delle cause, serre molto, direl 
anzi esclusivamente, l'uso del processo orale. 

Il Codice di procedura francese lo con- 
sacra, ma nel tempo stesso ammette anche 
in parte il processo scritto e formale. 

Ebbeno, l'uso e }a pratica dei magistrati 
@ dei curiali hanno fatto sì che nemmeno 
quella ristrotta parto di processo scritto poi 
tata dal Codico venga mai pi è tutte 
lo causa si svolgono invoco all'udienza. 

E noto anzi, a chi abbia un tantino di 


pratica dello cose curialesche in Francia, | 


l'abuso che si commette dai procuratori 
(avoués) di segnaro in parcella, dopo vinta 
la causa, lo cedole, nei casi in evi erano 
prescritto dal Codico, sebbene non siensi 
mai fatto, ovvero, so fatto, n 

10 di un semplice foglio di carta, 
no uniscono allora tanti altri che’ trat 


ancho di cose estraneo, ed in cui si serive | 


qualunque scempiaggine che frulli în capo 
alle scribecchino incaricato di redigerle. 

Tant'è che, a parte dello conclusioni mo- 
tivato o delle momorio a stampa da distri- 
buirsi all'udierza, nò giudici, nò avvocati 
curano più che tento degli altri scritti della 
causa. 

Le confesso schiettamento, sono fautore 
convinto del processo oralo ed lo sempre 
avuto il più santo orrore per tutti queili serit- 
tori cho iufarciscono inutilmente gli atti 
dolla cansa e la mento di chi la studia, 
impiccolissono od arraffano lo questioni 
cho uuocciono ad una chiara e semplico di 
scussiono orale qualunquo, o ss questa ln 
luogo, formano duplicato con la medesima, 
cho rendono, as non impossibilo, diffcilis= 
simo cho il giudice pronunci la sua sen- 
tenza all'adionza stessa în cui ha sentito 10 
pueti, cosa peraltro di sommo vanlaggio, 
clio in sostanza fanno più il comodo dell'e: 
rario 0 dei patrocinati che quello della 
giustizia. 

Così si pensa in Francia ed è poroîò che 
vl lo causa si svolgono principalmoute is 
udionza. 

1 presidonti, che per lo più sone svelti e 
capici, chiedono ai difensori gli schiarimenti 
opportuni per illuminaro la coscienza doi 

ino dar lettura dei documenti 
interessare, interrogano ed în- 
tarrompono, fanno convonira le 
fatti, non lasciano divagare gli oratori, li 
richiamano alla questione © vietato gene 
ralmente lo repliche. 

Di questa guisa, torminata la discussione, 

difcilo che il giudice, cho è stato attonto 

la medesima (e lo sono d'ordinario tutti, 
perchè sanno di dover subito votar Ia case 
® di non poter riparare con il successivo 
studio degli atti alla dormitine cui si fos- 
soro lasciati tras 
non sia in grado di dare un voto cossien- 


» appona finito la dispute, in 
presenza dello perti 0 del pubblico, il pre- 
sidente raccoglia a voso bassa î voti dei 
colleghi, stando sempre a sedere a banco, 
ovvero, alzatisi, si raccolgono a discutero 
sommariamonto nel vano di una finestra, cd 

rano in Camera di Cos- 

il modo prescelto , 1 

esntenza vien subito proferita ad alta voca 
dal presidente. Non sì pronuncia, ben in- 
taso, cho il dispositiso, il quale viene tra- 
scritto al plumitif (foglio d'udienza), è suc- 
cossivamente poi le parti redigono d'accordo 


dall'alto ogni cosa terrena; non l'avea 
trovata, io dico, più di quanto l'avessi 
trovata io stessa, a cui fervean nel cuore 
sì crudi © cocenti i rammarichi pel mio 
idolo infranto e il mio perduto Eliso; 
rammarichi che mi tormentavano e tor- 
turavano senza posa. 

Frattanto un mese era scorso. 

Diana e Maria erano nel punto di la- 
sciare la loro casa © restitnirsi alla vita 
o alla scena ben differente che le aspet- 
tava in una ampia città del sud dell'In- 
ghilterra dove occupavano ognuna un 
posto da governante in doviziose © su- 
perbo faraiglie dallo quali le loro doti 
naturali erano affalto inapprezzato e dei 
loro talenti si faceva conto a un di- 
presso come dell’abilità della cuoca v del 
buon gusto della cameriera. Il signor 
Giovanni non m'avea fatto peranco cenno 
dell'impiego che avea promesso di cor- 
care por me © nondimeno per me era 
argento il bisogno di conoscere alcuna 
cosa in proposito. 

Una mattina, trovandomi un momen- 
tino sola con lui nel salotto, mi azzardai 
ad avvicinarmi al cantuccino presso alla 
finestra consacrato ai suoi studi e mi 
disponevo, benchè con qualche difficoltà, 
‘a rompere il ghiaccio (cosa sempre molto 
inabaràzzanto con nature simili alla sua): 
quando ei mi risparmiò la fatica, diri 
agendomi -il primo la parola, 

— Volevate chiedermi qualche cosa ? 


ro durante l'udienza), | 


In alcuni poebi casi la Corto o îì Tribu- 
nalo, vista la gravità 0 la complicazione 
della causa, riavia la sua sentenza a udienza 
» la quale non si protrae generalmente 
al di là degli otto giorni. 
Altra parta del sistema francese, cho mi 
ha sempre piaciuto o cha sambrerebbo op- 
portuno venisme anche adottata da noi, è il 
modo col qualo le causo sono portate all'a- 
dienza. 

Mi perdonino i lettori non appartenenti 
al ceto legale, a0 debbo entrare in qualche 
particolare, forse per loro noioso, ma pro- 
curerò di sbrigarmeno prestamente. 

L'attore cita il convenuto a comparire 
no) tormina di loggo, davanti il ‘Tribunal: 
ed alla scadenza del formino isorive la causa 
a ruolo. Ogni lunedi il prosidonto del Tri- 
banale, o in pubblica udienza, o in Camera 
di Consiglio, o nel suo gabineito (ciò varia 
secondo le Corti o ‘Tribunali) forma il cosi 
dotto ordre de travail (ordine di lavoro). 
Per ciò fare, cava del ruolo e fa chimaro, 
sacondo l'ordine d'iseriziono, una quantità 
di causo cho varia dalle :30 alle 50 per 
| volta. Ad ogni causa chiamata si prosentano 

i rispoltivi procuratori ; espongono somm: 
riamento l'oggetto della medesima e sovra- 
to 30 è più o mono urgento. Da questa 
| spiegazioni prendo norma il presidente por 
| assognara rispettivamonto lo csuso allo s0- 
| zioni che moglio crado e por fissaro l'ulionza 
iù o meno prossima, a cui saranno riferito. 

Non sompro alla prima udionza fissnta lo 

eauso si disvatono, anzi questa udienza non 
| è d'ordinario destinata fuorchè alla rociproca 
| comunicazione dello conclusioni, e si suolo 

la causa d'accordo dello parti ad 
| conda udienza in cui è generalmento 
| disputata e dociss. Avriono talvolta che per 
circostanto gravi cd accertato il tribunala 
| 0 la Corte facciano un terzo rinvio, ma quo- 
{ sto por lo più è l'altimo, nè se no accor- 
| dano altri; ova però lo parti li chiadano o 
vi siano gravi motivi per ordinarli, si pra- 
ngono i p.ocuratori, ed eszi del resto lo 
i regola, che non verranno 
poi ammessi în parcella gli onorari cho loro 
bboro por tutti questi ulteriori rinvii 
co un oltimo espediente per impedire la 
fcode che si può fara d'accordo dai duo pro- 
curatori di con rinvii lo liti a tutto 
loro lucro è a danno dello parti. 
| Con questi critori 0 con questi usi della 
magistratura, lo liti in Francia dovrebbero 
essoro prontamente spedito o senza gravi 
peso, ma disgraziatamento a canto a quella 
magistratura così disinteressata 0 così zolante 
nell'adempimento de' suoi doveri, 
classe parassita di così detti ufficiali min 
steriali, cha por l'origino stessa della sua 
esistenza è obbligeta a smungero 0 tosara 
sino alla pelle i poveri litiganti 0 che pur 


troppo adompio cossienziosamente il còm- | 


pito suo. 
Niuno ignora cho in quella Francit 


gresso, ed in cui, bisogna confesarlo, hanno 
puro attochito tanti prodotti della mode: 
civiltà, esisto sompro l'anticaglia, 
glio il vituporevolo sconcio della vonalità 
dolle cariche professionali. 
I posti 
omprano a jrezzi cosi elove.i 
titolari per cavarsela dovono far gua- 
immensi sulle spalle del poveri infe- 
lici cho hanno d'uopo dell'opora loro. 
Quando si pensa che una carica da noi 
si vendo in l’arigi oltre il mezzo milione 0 
| che va sico allo 100 0 200 mila lira in pro- 
vinoia: che una carica d'uzciero vale 200 0 
| 300 mila lira in Parigi o da 50 a 400 mil 


vedrà a qual favolosa somma rilevi il ca- 
| pitalo fittizio di tutto quelle cariche, e quelo 
| insopportabile aggravio costituisca per i cit- 
| tadini, che hanno a cho faro con quei si- 


10 una lito ed ha bisogno di va- 
lersi dell'opera di tutti questi famelici uffi. 

li di gi 
divorato l'oggetto dal litigio. 

Sì noti che la classe degli avvocati, i quali 
esercitano liberamente Ja loro professiono 
come da noi, 0 bisogna dirlo, la csereitano 
in goneraio in modo molto onorevola, s:b- 
bene non abbiano da mettore in linea di 
onto i frutti del capitale fittizio del loro 


____—___——_-—& 


mi disse alzando lo sguardo su me, men- 
tre io me gli ero avvicinata 

— Si; desideravo sapore se avete no- 
tizia di qualche ufficio a cui potessi a- 
spirare. 

— ilo trovato o almeno divisato qual- 
cho cosa per voi già da tre settimane 
ma siccome voi sembravate esser qui 
felico e rendervi utile, mie sorelle 
vedevo esservi affezionato, stimai inop- 
portuno d'interrompere la vostra reci- 
proca soddisfazione finchè la loro pros- 
sima partenza non avesse reso necessaria 
la vostra. 

— Ed esso partiranno fra pochi giorni? 

— dissio. 
— Si; e quando saranno partito, ie 
ritornerò alla casa parrocchiale di M 
condurrò meco 1’ Anna @ questa vec: 
chia casa sarà chiusa. 

Aspettai pochi momenti, 
ci seguitorebbo il suo discorso © mi par- 
lerobbe della cosa cho era di tento in- 
teresso por me di conoscere ; ma ei sem= 
brava essere entrato in altro ordino di 
idoe. Il suo sguardo pareva dinotare che 
ei fosso con lo spirito assai lontano da 
me e dalle mie faccondo; per cui mi 
convenne richiamarvolo. 

— Qual è l'impiego. che avevate in 
vista per me, signor Rivers? Voglio spe- 
raro che l’indugio non avrà, accresciuto 
le difficoltà di ottenerlo...? 

— 0h no, perchè è un impiego che 


cho | 
ha sompro preteso di essora a capo del pro- | 


notaio, procuratore, cancelliore | 


lira in provincia o via di questo passo, si | 


ia, pericola di vedorsi da loro | 


I e 


(Lie dea 


pena di eancellato 

in il 
lall'altra. pa 
sono 


è soddisfatto in antecedenza dei suol ono- 
rari, por la fssaziono dei quali poi non c'è 
regola di sorta, dipandendo ciò unicamente 
dalla colieatezza o dalla discrezione, o mono, 
dol patrooinante. 

Quest'uso è talmente invalso nel Foro che 
1 clienti sogliono sempre unire un foglio di 
Banca allo carte, cho consegnano ad un av- 
yoonto per un consulto, 
il biglietto è di un taglio troppo piccolo, 
non s’incarica della causa @ restituisce 


in antecedenza 

sa troppo del negozio, nò mi paro confe- 
risca molto alla dignità dolla professione 
peraltro, un tale sistema è forse prefori- 
bile a quello dall'azione in giudizio contro 
i clienti, e sopratutto al ripetere gli onorari 
dalla parto soccombente, la qual cosa poso 
sompro il giudice nel duro bivio 0 di of- 
fondero la giusta suscettibilità degli avvo- 
cati, riducendo ed apprezzando a tanto dol 
cento l'opera dal loro ingegno , 0 di venir 

non proteggendo con 
suffiiento efficacia lo parti dallo smodat 
sigonzo di difensori talora poco delicati. 
Mi paro che giustizia, avvocati @ parti ab- 
bizno da accomodarsi meglio dol sistema 
francoso. 
Saper lo spesa cul si va incontro e do- 
verlo sborsara in principio di lito, quando 
ci è tempo ancora a ritrarsono, è forso un 
ottimo preservativo contro la smania di li- 
tigare, e ad ogni modo evi 
sioni, ed alle vol 


doi litigi, 

Questa carezza o sovorchietà degli ono- 
rari dei difensori si fa poi maggiormente 
sontiro presso la Corto di Cassazione 

Egli è noto che non tuttì gli avvocati 
sono ammessi a patrocinaro davanti a quol 
supremo supremo Collegio, ma soltanto un 
ristretto numero di essi (sessanta) ha il di- 
ritto esolusivo di prescatarsi a postularo 
presso la Corte di Cassazione e presso il 
Gonsiglio di Stato. 

Questi avvocati non accettano difosa che 
a pronti e molti contanti; di regola, anche 
per la causa la mano grave , un arrocato 
di Cassazione non esigo mai meno di mille 
lire. Se a questo si aggiungono il rilevante 
doposito da farsi a pro dello Stato e le 
speso non indiffurenti del recarsi a Pari 
o mandarvi chi introduca e solleciti la 

irà di leggiari come jn Francia 

non debbano poi es- 

Questo gravo costo 

dolla sezione dei ri- 

corsi, cha spiccia la maggior parto dello 
enuso prima cho vengano in discueziono, e 
la non esistenza nol Codico di procedura 
penalo franceso di un articolo compagno 
l 078 del Codice nastro, como dirò nol | 


zione quegli arretra 
stancabilità o la solerzia doi nostri magi- 
avano con quattro Cassi» 


Avor 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


0, — Lo prove indi- 
, enon giudiziario (come mi ha fatto 
dira il proto nella mia preccduate corri- 
spondenza), lo prove iadiziario, dunque, 
contro il delegato E. I3., non erescono, ma 
a quanto so no può sapora da chi è estra- 
neo al procedimento, so20 state ricwnos 
bastovoli , porchè questo frisunalo potessa 
fatto, l'a 
gnilone. Sa si volessi trarre” goal 
prezzsmento dal riodo como iu pip 
pronunzia l'opi 
rebbo impigliati davvero 
barazzo , montro so non son pochi coloro, i 
quali disposti ad accogliero lo più strano uo» 
cuso contro gli impiogati îa generalo 0 con- 
tro quelli di polizia in parlicolaro , hanno 
già protuazialo contro il B. un verdotto di 
colpabilità, sono anche in maggior numoro 
quegli altri, che ron precipitano i loro giu= 


pe Foresta. 


CET 


dipendo soltanto da me l'accordare e da 
voi l’accettare. 

— Fi foce una nuova pausa: sem- 
brava avere una certa titubanza a pro- 
cedere; tanto che in mo l'impazienza au- 
mentando, la espressi con delle occhiate 
forse più ‘eloquenti dello parol 

— Non dovete esser tanto premuri 
di udire di che si tratti. Lasciate che vi 
prevenga francamente, chè credo la mia 
proposta non vi parrà molto proficua @ 
forso appona accoltabile. Innanzi ch'io 


ve la esponga rammentatevi adunquo di 
ciò che vi dissi altra volta: che se io 
poteva porgervi aiuto, ciò non era che 


al modo onde il cieco potova aiutare lo 
zoppo. lo son povero. Rivers è un nome 
antico, ma dei tre che lo portano at 
tualmento, due son costretti a mangiare 
il pono allrui sotto l'altrui tetto ed il 
terzo si considera già diviso dalla sua 
terra natale, non per la vita solamente, 
ma hen anche dopo la morte. Non che 
tal compito gli sembri ingrato; no; im- 
perocchè egli anzi se ne tieno onorato e 
non aspira che al giorno in cui, sciolto 
da questi vincoli mortali, potrà udir Jo 
parolo del suo Capo che gli dicano: sl- 
zati © seguimi! 

Giovanni pronunciò queste parole col 
medesimo accento tranquillo e profondo 
onde soleva profferire i suoi sermoni; 
collo sguardo luminoso e Ja gota non 
punto più colorita del consueto. Con- 
chiuse alla fine: 


nmini» 
strazione, nei duo anni cirea dacchò è a capo 
della nostra provincia. 
Con parola vibrata, colorita 

r piùdi 

dol Consiglio 0 cel- 

l'aditorio , che rimaserà molto favorovol- 

mente impressionati ed altrettanto commossi 

dalla ma felico improvrissmiono ; di taloh), 

® Deputazione © Consislio sosolsoro con 

fcagorosi lattimani la chiusa della sua ora- 

zione, deliberando unanimi, în pari tempo, 

di maniîestargli in apposito indirizzo i senti» 
monti di stima verso di lui professati, 

interpreti di quelli dolio popola: 

provincia cho hanno risentito i 

ti dolla sua solerto od jllumi- 


Continuano frattanto i dubbi è lo preoe- 
cupazioni riguardo alla nomina dol succes- 
aore del commendatore Basile; e di ciò si 
fa un gran parlare, nè senza ragione ; chè, 
dopo ls voci corse della più o meno pro- 
Babilo soppressione della nostra provinoia, 
in ua eventuale rimutamonto dell'attuale cir- 

imministrativa, si dà libero volo 

giungendo sino a eredero che 
il ritardo frapposto a nominare il nuovo 
prefetto sia una tacita minaccia dolla nostra 
diminutio capitis. Il vostro corrispondente 
però non senta punto di questo paure, nè 
arode che valga la pena di far molto chiac- 
chiero [or tranquillizzare gli animi agitati 
da apprensioni cosi puorili. La nostra, che 
chò se no dica, è una provincia di troppa 
importanza ; son troppi gl'interessi che vor- 
rebbero lesi con la sopprossiono di essa ; si 
urterabbe troppo il sentimento della giuati- 
zia @ il rispetto a diritti acquisiti, porchò 
possa paventarsi sul sorio che si ricorra allo 
stratagemma di un interregno profottizio, 
onde propararei di lunga mano all'incruento 
sacrificio dei nostri più vitali interessi sco- 
nomici a sociali. Crediamo anzi di sspero 
cho il nuovo titolare sia stato già alutto, 0 
non ci si vorrà apporre a indiscretezza 
ci facciamo a declinano ancho il nono, 
cho sarobbo quello del commendatore l’oli- 
dori, attualo prefetto di Sondrio, cd anche 
egli egrogio impiogato. 

‘Dovrai intrattonorvi sui gravi argomenti 
discussi nell'odierna soduta del nostro Con- 

io amministrativo, ma di ciò fn altra 
mia, essendo giù soverchio lo spazio occu- 
pito con questa lubga chiscchiorata nallo 
colnno dui vostro autorevole 0 diffuso gior- 
nilo, e non voledo abusa:o ulterlorzienta 
dell'ospitalità che usato accordarmi. hi 


iii 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 14 marzo 
(1° della Sessione) 


Presidenza del presidento BIANCUERI | 


La seduta è aporta a ore 2.40. 

Si dà lettura del processo vorbalo de 
tornata procedente o dol sunto dello peti- 
zioni. 

Si leggono progoiti di leggo è' 
parlamsataro già presenteti nella sessiono | 
precodonto dagli onorevoli Alvisi 0 Ma-| 
scilli. H 


Si fissorà ia altra seduta Îl giorno per lo | 
svolgimento di quei progetti 

enrw proslama l'esito d 
di iori per la nomina d'una 
voglianza sul Fondo pel culto. 
erano 316. 

Nessuno avendo riportato la maggioranza, 
si procoderà alla votaziono di ballottaggio 
tra gli 00. Alvii l'ebbo voll 54, Lonz 

33, Teri 429, 


al ballettaggio 
—_______——<& 


— Essendo, dunquo, io stesso povero 
e oscuro, non posso offerirvi cosa che 
tale non sia. Voi forse ancho potrete 
stimarlo umilianto perché conosco ora 
cho lo vostre abitudini furon di quello 
cui il mondo chiama delicato; la vostra 
società fa di persone educate © i vostri 
gusti tendono all'ideale; ma io, per me, 
non atimerei umiliante nessun ufficio che 
servisso a miglioraro la nostra razza. lo 
stimo cho quanto più è arido il suolo st 
cui si sporgono i nostri sudori, quanto 
meno rimuneratore ne è il frutto, al- 
trettanto sia più grande l'onore. Tale, 
fa del resto, il destino doi primi lavo- 
ratori, deg:i apostoli... di cui capitanò 
la schiora Gesù, il Redentore egli stesso... 

Fi feco una nuova pausa: 


mi gusrdò o sembrò 
faccia come sovra un 
in di ciò che mi lesse, 
in parto nelle parole 


apparvo espressa 
soguenti : 

— Cedo che voi accottereta il posto 
che sono per offrirvi @ lo serboreto por 
alcun tempo; non dico per sempre... del 
pari che io stesso non potrei limitarmi 
per sempre agli uffici meschini è rim- 
picciolenti lo spirito di parruco inglese; 
nella vostra indole vha per fermo al- 
conchè di altrettanto avverso al riposo 
che nella mia, benchè di gonore diffo- 
ronto. 


‘| sopra 316 votanti. 


per la nomina dei commzieri di vigilanza 
per l'asse ecclesiastico di Roma , fra gli 
on. Concelli (voti 143), Indelli 140, Ru- 
spoli Emanuelo 437, Sobastiani 433, Bar- 
tolusci-Godolini 431, Dotati 131, nessuno 
avendo riportato;la maggioranza di 450 voti 


mussavani procedo all'appello nominale 
por queste duo votazioni di ballottaggio. 
renmi presta giuramonto. 

L'ordine del giorno reca il seguito dolla 
discussiono dol progetto di leggo sulla 
pesca. 
wnzx. È in discussione l'art. 
seggento 

< Alla esocuziono della presento ioggo 
sarà provveduto mediante regolamenti par- 
ticolari por la perca di mare @ par quella 

di lago. 
pesca di mare s'intende quella 
cho si esercita nelle acque dol mare, dei 
suoi seni, golî, porti, rado e lagano, o di 
tutti quoi bacini, corsi d'acque © valli, che 
sono in comunicazione anche temporanea 


che è il 


col maro, fino ai limiti ja cui le acque 
cessano di essero salato. 

« Por pesca di fiume © di lagos' 
quella ci 


tenda 
fiumi, 
» valli 6 canali fino 
ai limiti accennati nel comma preced 

< Questi limiti saranno indicati 
golamenti sopra menzionati. » 

menva fa alcuna omervazioni contro l'ar- 
ticolo e propona una modificazione a scopo 
di schiarimento nolla redazione dell'articolo. 

rawata (ministro) dichiara di non accot- 
taro la proposta d'omendamento dell'onor. 
Mussi. 

verzamo propone il rinvio dell'articolo 
alla Commissione. 

Dopo brevi ossorvazioni dogli onor. In- 
delli, Castollano, Brunetti, Eaglon, Maurigi 
0 il relatore, l'art. 2° è approvato con 
emendamento dell'on. Castollano, accettato 
ono. 

remen. Leggo l'articolo 3° cho è il so- 
guento : 

« Chiunque esersita la pesca di flumo o 
di lago dovrà farno la dichiarazione al sio- 
daco del proprio comuno nei termini e modi 
preseritti dai rogolamenti. > 
lalla è innovato allo leggi sulla ma- 
rina mercantilo rispetto allo liconzo sci po- | 

Î 
Î 


si esercita nolle acque 


laghi 


esercita la pesca sì aggiunga abitualmente. 
Svolge dello considerazioni por dimostraro 
gli inconvenienti cho sonsa quella aggiunta | 
produrrebbe l'art. 2°. 

m ja 0 ronwa sostengono l'aggiunta 
dell'on. Mussi 


Alvisi relatoro © del ministro , 
doll'ov. Mussi è approvata. 

merciana projono la supprossiono dol 
2 comma dell'art 

La soppressione del 2° comma , aocottata 
dalla Commissione, è dalla Camora am- 
mesta. 

L'art. 
camma col 


aggiunta 


° è approvato nel testo del primo | 
segiunta dell'on, Mussi. 

, cho è il seguonto 

a dissiplin 
ocio dei pesci 0 do- 
gli altri ici ed a proteggerno 
la moltiplicazione. Saranno a_ questo. fino 
stabilito dai regolamenti la opportuno pro- 

d 


tampi, modi ed istrumenti di pesca, al porto 
ed al commercio degli strumouti 0 dei pro- 
dotti della pesca ed zl rogimo dello acque. 
quanto riguarda la pesca di mare, 
i i, socondlo le 
i dui Iuophi, i limiti di distanza 
gia © di profondità di aoque, et- 


dalla spi 
tro i quali debbono essero ossorvali, 


È approvato dopo brevi osservazioni del- 


Von. Brunetti, al qualo rispondo l'on, mi- 
nistro: 
L'art. 5, cho è il seguento, è approvato | 
sonza discussione , dopo bravi caservazioni 
lletto © del ministro: 
la pesca all'imbocco 


dell'on. Ca 

«Art. 5, È vi 
ed alla foco do 
quella parti deg 
Iaoiao d'acqua, in cui impodirebbo o tur- 
bershlo gravomento 11 posso del posco. Sa- 
circoscritti nei regolamenti il tempo 
0 lo spazio dal divioto. » 

Senza caservazioni si approvano gli arti- 
coli 6 0 7. L'art. S è approvato nel se- 
guento kenoro dopo osservazioni dell'onore- 
vola Spocialo, al qualo dà spiogazioni l'ono- 
rovole Li Ssmbuy (della Commissione). 

« Act.8, È vietato di gettare o infondere 


— Se vi compiacereto spiegarmi mo- 
glio... 

— Eccomi a dirvi di che si tratta; o 
voi vedrete quanto sia povera , quanto 
sia meschina l'offerta. Io non ho inten- 
zione (ora cho, por la morte di mio 
padre , sono rimasto padrone di me) di 
trattenermi qui a M... di molto ancora: 
lo lascierò probabilmente nel corso di 
un anno. Ma finchè ci sto, voglio faro 
quel poco che posso per 
ramento. Quando ci venni, due anni or 
sono, non v'erano scuole a M...; i fi- 
gliuoli dei poveri erano esclasi da ogni 
speranza di progresso. Ne fondai una 
pei maschi, ed ora vorrei aprirne un'al- 
tra per lo femmine. Ho già preso a fitto 
un quartiero conveniente a questo scopo, 
con annessavi una casellina di duo stanze 
per la maestra, la quale avrà la paga 
di trenta sterline l'anno. La casa sarà 
puro fornita semplicemento si, ma di 
tatto il bisognevole , dalla generosità di 
una signora... della signorina Ol 
l'unica fl lel ricco proprietario dell 
fonderia @ della fabbrica d'aghi qui 
presso , il signor Clliver. La medosima 
signora a'incarica pure dell'educazione e 
dello speso di vestito per un’orfana della 
casa di lavoro, a patto ch'ella dia ainto 
alla maestra in quei lavori più umili di 
casa © di scuola a cui lo mancasse il 


| gnato dallo 
{ l'esorcito, dall’ ambasciatoro di Germi 


| prussiani, dagli 


nello acquo materie atta ad intorpia 
sordire cd uscire peri 0 gli it no 
< È puro vietata la raccolta 
del suddetti animali oli ici a Ceti È 
L'art. 9 è rinviato alla Commissione des, 
brovo disoussione alla quale prendono pri 
gli cp. Mumi, Varò, Fossa, Sambuy © Iv 
noravole ministro. sl 
matmisi dichiara che Ja 
esaminerà gli emendamenti che 


Commissione 
0 furono pro. 


ex. La discussiono conti 
mail. La Commissione rifericà dom], ©” 


A ja Commissione di riterie 
domani, in principio di seduta, su 
damenti. 

Anqunzia che a commissari por la bibi 
toca rimasaro eletti gli on. Lioy 0 Ruggeri 
Per la nomina del terzo momb 
Commissiono si prucedorà a! ballottaggio 
tra gli on. Mossodaglia @ Doprotis, 

La soduta è sciolta a oro 6 10, 

Domani seduta a oro 1. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazszella Ufficiale dol {4 marzo 
contiene : 


Valpant 
Vorona, destinandoli por tro quarto parti aio 
noficio dell’ strialo 0. prote 

olgervi particobr. 

szuamenti di fisica, chimica nd 

agricoltura o pel rimanente a promuovere et 
insegnamenti di ginnastica e di neherma. 
2. Disposizioni nol personale giudiziari», 


PICCOLO CORRIERE DI Nora 


Questa mattina ha avuto luogo la 
gna railitaro della nostra guarni 
prati della Farnesina allo 10 ant. 

Avea assunto il comando dello 
‘ato-genoralo Gosenz, comandanto ia 
ione militare. 

S. A. R. il Principo Umberto, accomps. 
lato-maggioro de! ‘gore .l 


t 
vi 


di Keudoll in uniforma dei corazzier: 


Spagna e Germania, © da parosohi aliri 
ficiali esteri, e giunto poco dopo lo 10 
piazza d'armi. 

S. A. al suo arrivo è stato salutato dalla 
musica dei concerti militari, i quali hauzo 


suonato la marcia reale. 

Il Principo dopo avere percorso la fruate 
dello linco ha preso posto nel centra della 
piazza, mentro lo truppe, cen bell'ordins, 
sfilavas 


dinanzi a 
rincipessa Margherita 

(na in una carrozza scoperta estro 
il Principino di Napoli, la di 


duo carrozzo a 
Nonostaato 
di cittadini © moltissima cnrrazze ri 
rucati alla Farnosina por rasietoro alla 

segna, cho lia durato 


Tu occasiono deli’ anniversario della 
scita il Ro 0 det Pr 
borto, molto case, spscialmento su! 
erano imbandiorato. 

1 concerti mizitari liano «uonsto alla ra 
in parecchio piazzo, e v 


illuminata per cura del Mun 


VITTORIO EMANI'ELi 


L' anniversario della nasci Ne du 
scolto opportunamonto dall' va. ministro di 
pubblica istruziono per la solenno inaupur>- 
alono della Dibliotoca cho fu cliameta col 
nomo di Vittorio Emanuolo. Nè migliore è 
più propizio rome polevesi attribuire a 
sta Biblioteca, cho dovri 


coltivaziore di essa. Noi sinv.o serti cui 


e —_T T_T 


L'ultima frase del suo discorso la for- 
mulò piuttosto a fretta 0 a guisa di chi 
saspelta a uno sdegnoso © per lo meno 
sprezzante riflato.. L'ufficio. propestomi 
era umilo, è vero, ma comparato all'ul- 
ficio di governante in uua ricca fami- 
glia, non mi pareva punto da pospurte, 
perchè mi rendeva almono indipendente; 
6 il timore di servire fra stranieri mi 
passava il caore como una lama di ferr: 
non era ignobile, non era iudeg 
moralmente degradante ; 0 mi offriva 
quello di cui avero bisogno, cioè 12 
asilo sicuro : 

— Vi ringrazio per la vostra offerto 
sig. Rivers — risposi — e laccetto 003 
tutto il cuore. 

— Ma aveto ben ponderato la cosa! 


di poveri contadini; tutt'al più di 
tori. Far la calza, cucir», loggei 
vere, for di conto sarà tutto ciò che 
avreto a insegnare. Che ne fareto dei 
vostri talenti? Che ne farete della ele: 
vazione dello vostro iso, do' vestri 2 
timonti, de' vostri gusti? 

— Li sorberò per quando si ollrirà 
l'occasione di usarli. 

— Voi sapoto ciò cho improndele. 
dunque? 

— Lo so. 


tompo di attendero ella stessa. Volete 
esser voi codesta maestra ? 


(Contiana) 


tuorà. do- 
umani, 

l'oichè Ja 
2 la leggo 
arrompera 
A gioradi 
sho aveva 


di riferir 
gli crono 


Hottaggio 


1 marzo 


ail eo 
scettro il 
Rontezodi 
comuni di 
Ipantona 6 
sarti a be» 
Hensionalo 


tieelar= 


gione sur 


truppe il 


io da di- 


ato dalla 
li hanno 


la fronte 
tro della 
l'ondino, 


cittadini 
fasionte 


meno 
posto 

» all'uf- 
sa fami- 


i offrirà 


rondoto, 


‘inna) 


furioso vicendo. E le nazioni che farono 
fivifesto dalla luce, prosparano in ragione 
dello splendore dei raggi con cui s'illumina 
fl loro cammino. La solonza è un elemento 
esepzialo della vita italiana; 0-la Bibli 
fica cho dovo raccogliere in sò i tesori 
totti del saper moderno ed istoriare gior- 
sslmento lo svolgimento progressivo ed im- 
Paocabilo coll'amana intelligenza , non po- 
Jorn donominarsi altrimenti, come dichiarò 
'onorevolo ministro nel mo discorso, che 
cal nome del Ro in cui sì riepiloga la 
Soria del nostro nazionale risorgimento. 
‘A. R. il principe Umberto assistova 
alla cerimonia dell'inaugurazione e visitò 
accompagnato dall'on. ministro, lo 
Bibliotoca ed i Musei cho nei 
inni supariori dol Collegio Romano farono 
nstituiti dall’on. Bonghi coll'aiuto doll'il- 
Jcstro senatoro Fiorelli © dell’ogregio pro- 
soro Pigorini. L'inaugurazione abho luogo 
la dol Collegio. Il principo Umberto 
avova alla n Venturi, sindaco 
di Roma, ed alla sinistra l'onor. Cencalli, 
presidento del Consiglio provineiale 
1) discorso letto dall'on. ministro fu sscol- 
tato con vivo interesso © più volto inter= 
rotto dai sogni di approvazione degli 
ati. Como fa terminato , Îl pubblico nu- 
niero:o © sceltissimo proruppe in applausi 
cho significavano essere gli italiani orgo- 
osi della trasformazione operata nel Col- 
iezio Romano dall'onorevole Bonghi 
qeale ridusso l’adificio, dova 
fù i maggiori nemici del 
ad essera stanza della coltura nazio. 
sole è testimonio di novella 0 vigorosa fe- 
tà intellettiva. 
Collegio Romano è sormontato da una 
cho fu, prima dol 1870, un Os 
serv orio astronomico © taio rimaso dopo 
il nostro isgresso in Roma. E quol mode- 
sino ssisaziato illustro, dissa l'en. Bonghi 
iseva prima l'Osservatorio, lo dirige 
iu nomo del governo ilalizno, il 
do emaggio alla scienza 0' la rivo- 
valsivoglia parto alberghi ed ozian- 
dio dove altro e discordi dalla suo appriono 
i, opinioni politicho e le a adorenzo 
di chi la professa. Ì 
superiori dol Collegio modo» 
lussi, cioò il Munoo 
>, il Musco preistorico ed etnografico, 
ario, il Museo del medio-ovo, 
si aggiunsero oi : 
n. Bonghi, al Musso 
esisteva. Sotto fu installa! i- | 
ica © il vasto edificio permisa ancora 
dì accogliervi il Circolo filologico 0 Ja So- | 
citò gsografica. Infine il piano terrono ac- | 
c elle il Musso di puliblica fstrazione ed il 
temnasto E. Q. Vissonti , mentro il Licso 
trovò luogo nel piano medio. 
tn ciascun Museo intendo l'on. Houghi 
di fonlaro della Seuolo appropriato al fina 
scuno. Rella Diblioteca sarà instituita 
jla specialo por l'istruziono di qu 
i cho volessero dedicarsi al sorvì 
bliotcche. Infino l'onor. Bonghi lin 
saimo di porro lo basi di un grando 
co e filologico, che possa 
0 moreò del presti 
vera importanza 
delibazo 
iuuirsi ad imparare Jo antichità italiche | 
la tocca di professori italiani. L' difcio 
Collegio Neman» diventerà forso, in | 
tempo, non suffiziento ad acco- | 
e questo vario Istitazioni, ma spurs 
trasferito _il'iwinistero 
della 
ivo adopurarsi del ni 
stero di pubblica istraziono per ampl'a 
propri della Bibliotsca 0 dei Muse 
2a chi per chismarsi la este Acco 
dei Livesi, assegnando n que 
é » degli sclonziati italiani una st 
dezua di eso. E già, modianto un caval 
cavia, il Collegio Romano fu riunito nl ps- | 


esso” dolla Minerva , avento l'on. Bonghi 
voluto, ondo renfero ‘mesglora o più im- | 
pretsalo la Biblioteca Vittorio Emeune'o, 
che questa si collegasso dirottam Ì 


Cossontensa cd in modo da costili 


una Biblioteca | 
ialmento teologici cotmo ben disso | 
a. IJonghi, potranno i teologi investigare 


ideo relativa ai Joro studi «d apprendero 
qual parto del loro supero antico poss di- | 
fender degli assalti dolla ssienta © con 
quali armi essi possano efficacemente sosto- | 
morsi nelio loro posizioni. Il sovrannaturale, 
disso l'en. Bonghi, è ioseparabila dall'uomo; | 
pozza impresa sarobho il volerlo svellero 
del cuore umano. Alla ssienza importa co- 
toscero gli aspetti tulti del pensiero umano. 
1 ora, più cho mai, vivo la teologia, como 
ae palesa l'intormina di pubblica- | 
ogni giorno si vengono facendo in 
Lusopa sopra argomenti di religione. 


» abbiamo beno inte 
ibuito dal signor Carta, int 
cperuso impiegato , in un a 
curridolo della Minorra. La liberi 
tisuiti, co era di tutto la p 


0 Potosi. 
tiecastiche furono raccolte rel primo piano | 
Romano, dove no fu csoguita | 


Mentro la Cismatenso dovrà diventare 
bliotosa teologica, quella del Colleri 
Reino sarà ins ce una Biblioteca scienti- 
fica Questa, cioè la Biblioteca Vittori 
E:nanuolo, è divisa iu tra bracci principal 
1 primo braccio si trovano i libri 

ria 0 di letteratura 0 Jo raccolto spociali 
bibliografiche ed i manoscritti; nel secondo 
vi è una sala destinata alla medicina ed allo | 
scienze naturali, un'altra per lo scienzo su- 
ciali od una terza per lo matematiche. la 
el terzo braccio sonvi dio camors 


scellance, tra Jo quali è degna di nota Ja 
raccolta Valentinisna cho si compone di 2011) 
volemi; Ogruna dello materio compreso in 

quest'ultimo braccio possiodo una sala par- | 
ticolare di lettura por comodo degli uu 


e conossera il movimento presento dello | © 


grafiche, sì passa, mediante il cavalcari 
nolla sala dolla Biblioteca Cssanatonse, 
qualo contivuerà a stare aperia por maggior 
comodo degli studiosi. ; 
lo librerio monastiche e quella doi 
gesuiti sono dol tutto insufficienti ai biso- 
gui odierni dolla soienza. Essa rappro- 
sptano il sapero antico © a'arrestano alla 
luo del secolo scorso, ciod nol tempo in cui 
incominciarono lo scienze a pigliare più 
largo volo 0 l'autitesi tra lo ideo solentifi- 
che o lo idee teologiche si fsoo più pro- 
fonda 6 prossochè irroparabile, Allo Biblio- 
teche cosorrono i libri che istoriavo il pen- 
sioro dei socoli scorsi ; ma più ancora ab- 
bisognano eso di quelli cho rappresantano 
il pensiero modermo. E questi libri, dissa 
l'on. Bonghi nel suo discorso , occorrono 
specialmente alla Biblioteca Viltorio Ema- 
ruele , perocchè nessuna più no manca @ 
suna è chiamata ad essroitaro una ma 
Gioro infinonza sullo spirito pubblico del 
capitale dol Regno, Sono la ideo nuove che 
hanno portato l'Itelia a Roma ed esso mo- 
desime devono penetrare nell'anima della 
popolaziono di questa città cd imprimere in 
essa il loro suggello. 


a nulla serrono. Noi dobbiamo 
erearno in Romadi tali, cho colla loro v 
atità © grandezza siano ‘imagino 0 specchio 
della potonza intellettiva e moralo della na- 
ziono. Nò la vita della capitalo eseludo la 
vita della provincio ; anzi a vicenda si com- 
plotano. In Roma dove sorgera una Biblio- 
teca massima, che, perla ricchezza o per 
l'ufficio suo verso gli stuli e ln scienza, sia 
degna dell'italia. 
À questo fino si richisdono straordinari 
mezzi e maggiori di 
oggi avera. Lo ssienzo in questo secolo hanno 
fatto ua immenso lavoro 0 la loro biblio- 
gralla è di gran lunga più estesa della bi- 
bliografia dei socoli anteriori. A misura cha 
si procedo iam fobbrilo porosità 
dello scienzo vieno aumentando. Basti il 
diro che la biblioteca dol Museo di Londra 
nel 1818 contava poco più di 400 mila vo- 
lumi, ed eggi no possiedo 4,600,000. Il mo- 
desimo progresso si osserva nello Bibliot 
cho di Parigi o di Berlino. Ora tutti ques 
libri comparsi nol corso del secolo mancano 
alla Biblioteca Vittorio Emanuale. Immonso 
è il vuoto che dobbiamo colmare; e per 
colmarlo occorreranno molti saerifizi. Anche 
volendo soltanto raccogliervi i libri che si 
vengono pubblicando ogni anno, si dovrobbo 
già faro una spesa non piocola @ lontana 
sai da quella stanziata in bilancio. Nel bi- 
lancio ingleso al Musso sono assegnato lira 
00,000, dello quali 600,000 circa sono 
compera di libri per la Bi. 
cioè s 
| 


pera l'on, ministro che lita 
prà trovare il modo di completaro la 
a Vittorio Emanuele @ porl 
di rivaleggiare collo più iusigni Bibliotooha 


tità della sala o l'esilo voce del- 
l'ox. ministro non ci permisoro d'intendorno 
tutto le 

id 
ina pallida ed 1 
ro svelto dell'on. Bonghi 
ati applausi del pubblico gli dovete 

t.rv aitestaro che la Bibiiote:a da lui insti- 
tuita nel Collegio Iomsa» ha incontrato l'u 
nimu approvazione dol passo o che lo idea 
«s;resse no! suo discorso corri 
quello de' suoi uditori 


Tsrsora, 13, fu dato dal ministro dogli afe 
fari esteri, nel palszzo della Consulta, un 
pranzo por fosteggiaro l'anniversario natali» | 
zio di S, M. il Re, Vi intervi 


I sîg. di 
propiuato alla salut Principe 

tario, © il ministro degli affari esteri 
do alla saluto de' sovrani | 


lia risposto be 
è popoli amici d 


L'assomblea gonerzio dei soci della Lega 
romena por l'istruzione del popolo, è con- 


questa n 
lp 
0 mero 


a forma dell'art 
l'essemblea cleggo: 


dello statuto, 
un terzo doi 


zii 
mità dell'a 

I membi 
di carira por vortizion i 
Gallo Francesso, 11 
Moretti Mario, ranzetti | 


sibilo nella sods della Log: 
cio potrà osservarlo a proprio comodo ogal | 
giorno dalle ora 40 ant. allo 2 pom. 6 si 
troverà nella sala dell'elozion 


> Oggi, nel maggior Tempio israelitico messo | 
a festa o fra numerosa concorso di popolo | 
sono ststo reso solenui grazio a Dio per la | 
nascita di S. M. il Ro e di S. A. R. li Pria-! 
cipo di Piemonte. 


Una falsa vodo corsa ieri rer la città a 
cho in ocos- 
Îl Ro me 
rebbo stata distribuita ai povori una somma 
di davaro, ha chiamato quosta mattina sulla 
piazza del Quirinalo molte person 
Non emondo bastato ad allontanarii di 1A 
lo assicurazioni di alcuni addetti alla Corto, 


Giovodi, 4% marzo, allo oro 9 412 pom. 
avrà luogo nelle sale dol Circolo nazionale 
un concerto al qualo hanno diritto d'inter- 
veniro i soci collo signoro della famiglia 
con essi conviventi. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICRE 
il dì 43 marzo 4876. 
Nl Barometro è ridotto a 0* e al mare. L'al- 
torxa della stazione è di 40,m 65; 

Barometro a moxrodi = 7680 
Termometro centigrado, 
Massimo = 16,7 — Minimo = 102 
Umidità media del giorno 

Relativa = 77 — Amsoluta = 898 
Vento dominato. Sad forio o moderato. 
Stato dol cielo. Sempro nuvolo. 

nn 


CRONACA GIUDIZIARIA 


‘Rammentoranno i nostri lettori le sottra- 
to nella prefettura di Torino 
di un Clerico, impiegato addetto 
delle operszioni dol debito pub- 
lico 0 della Cassa depositi o prostiti. In 
soguito di questo sottrazioni l'erario do- 
vetto rimborsare il valoro di una cartella 
di rendita, stata dopositata por supplomento 
di esuzione da un ricovitore del registro. 

Diotro ciò il procuratore genoralo presso 
la Corto dei conti opinò cho della perdita 
sofferta dall'orario dovossa in qualche modo 
rispondere il profetto, como capo dell'uffisi, 
6 como quegli al qualo incombeva Ja sor 
voglianza e diroziono di questo, como di 
tutti gli altri sorvizi allidati alla profot- 
tura. 

Il procuratoro generalo sottopose quindi 
la questione, in forma di regolare giudizio, 
alla Corto dei conti, davanti alla quale fu 
perciò chiamato logalmenio a presentarsi il 
prefutto di Torino, coste Zoppi. 

Ora la Corto, presieduta da S. E. il 
comm. Duchogué, in un'eluborata decisione 
(estensoro comm. Gobbi) la risonossiuto 
non potorsi della perditaein questione attri- 
bairno alcuna colpa al prefetto, nè potersi 
a lui rimproveraro alcuna negli 
l'adempimento do' suoi doveri di capo d'af- 
ficio, ed essaro perciò esento da ogni ro- 
spoosabilità verso l'erario. Assolvetto il pre- 
fetto Zoppi, il quale in questo giudizio 
vonno difeso dull’egregio avv. Antioco Ca- 
dorni. 

if 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Al teatro Vallo si prepara la Jolie 
parfumeure; al Rossini la Grandedu- 
Chesse de Ferolstein. 

All'Apollo (salvo casi imprevoduti) 


vremo domani a sora, mercoledì 45, | 


il Faust. 


oliani all'estero. — 
all'/talia militare lo 
orno agli ufliiali ita» 
aglo e maggiore Tor- 
como abbismo anausziato, 
dopo aver visitato lo p fsbbrich 
d'armi in Avstria-Uoghoria , in Russia ed 
in Gormania, sì recavano al medesimo scopo 
in Inghiltorra : 


livni, colonne! 
retta, i qi 


di gonazio a Lon: 


alti porsonaggi 
affari ca- 
» gostilmonto ad 


indanto in ca 
Altozza Sereni 

Weimar, comas 
Londra, a dal goneralo air Îtichard Airey, capo 


del dipartimento tocuico al mi 
° ignori focero ai nos 
la più squisita © graziona ceco 


tanoamento «i dimostrarono 


jo rilasciate Joro particolarmento dul gene 
ralo Aires, d'ordino di S. A. R. il duca di 


ciili intrapresero un'escursiono per visitaro' lo 
accroditato fabbriche di macchino di Green- 
sood and Batley a Looda, di sir G. AIWhi 


| worth e C* a Manchestor, la fabbrica d'ac- 


ciaio di Thomas Firth and Sons a Shoffelà. 

Accolti în laghiltorra con semina cortosia 
dalle nutorità militari, o da tutti sia negli sta- 
Lilimenti governativi como in quelli privati, i 
nostri ufficiali no riportarono i più ceri ed 

icordî. Ora ossi da alcuni giorni passs- 

Francia per visitarvi, col consonso dol 

guorra francese | la fabbrica 
. Bljenno. 

Menumente. — Loggiamo nolla Gar- 
setta de! Popolo di Torino del 13: 

Tori, a un'ora e mezzo pom., si inaugu- 
rava solennemente nella grand suia dell'U- 
nivorzità torinese Îl busto dedieato alla me: 
rioria cell'illustre e compianto professore 
alato Baroll. 

Jotervenirano alla fuoziono il Corpo ao- 
esdomico, consiglieri comunali o provinciali, 
@ molto altro distintissime persone. 

Pronunzisrono splezdidi ed applauditi di- 


ssorsi il comm. l’ateri rettoro dell'Ateneo, 
il comm. prof. anna 0 il cav. prof. Fe- 
fino Garell, ques'ultiioo a momo del ius» 


cipio di Mondovi. 

Il busto, lavoro del chiaro scultoro cav. 
Albertoni , ritro fodolmonto l' efligio del 
prof. Baruffi, 


stero della pubblica istruzione, dice il Cor- 
riere della sera, ha permesso al rettore del 
seminario di Como di riaprirlo. 

Cenne meerelogieo. — L'onor. sin- 
dsc0 di Firenze comm. Ubaldizo Peruzzi, è 
stato colpito da una grave sventura. La si- 
gnora Enrichetta Perutzi-Torrigiani sua ma- 
dro è morta la mattina del 43 in Firenze 
dopo lunga malattia, in età di 78 anni. Ot 
tima consorte e madre affettuosa, dice la 
Nazione, ma al tempo stesso donna di ca- 
rattore e di tempra forrsa, al bone cd al 
l'istruzione doi figli fu pronta a sacrificare 
anche l'affetto, o perchè meglio potessero 
attendere agli studi, so no soparava in vario 
elreostanze con dolore, ma colla convin- 
zione del dovere; e poche madri videro mi- 
glior frutto di virtù materno! 

Noi ci associamo al dolore dell'on. Pe- 
ruzzi. 
e] 


BIBLIOGRAFIA 


Opere scelte ed inedite italiane è ?ntine 
‘con una versione in versi esametri della 
Basrilliana di Vincenzo Monti, di Gian- 
tommaso Giordani. Napoli, pel tipi di 
Francesco Giannini 4875. 

Por quauto il secolo sia svogliato di 
vorsi, non sarà mai”cho la vora poesia, di- 
ciam' quella cho a venuatà di forma sg 
giunga la bontà dolla sostanza, cossì dal- 
l'avaro un' eco nol cuoro umano. E questa 
eco presso il colto o bon temprato pubblico 
trovarono i versi dal Giordani : verai assai 
leggiadri por finezza ed armonia di dettato, 
por dolicatezza di concetto © di sentizento. 
Più commendovole poi è la versiona che in 
Aurea latinità il Giordeni ha dato della Ba- 


un'altra ua componimonto poetico, o quanto 
più arduo sia il traslatarlo În latibità clas- 
sica, avrà da maravigliarsi como il Gior- 


ro il suo original 
lla sua versiono 
quasi una tinta di originalità. 

Lo che dimostra che a tradurro una poe- 
bon tradarla non basta lo perizia 
duo linguo, ma ci bisogna un'anima 
poctica, che fac tradotto rivaloggiare 
il traduttoro. 

È perciò che la versiono cho il Giordani 
ha data dolla Basvillizna è atata altamenta 
apprezzata dai maggiori intendonti di pos- 
tica, e di latinità. 

E noi rendiamo grazio al commendatore 
Franoesco Giordani, esimio consigliere della 
Cassaziono di Napoli © degno nipoto del- 
l'illustro poeta, che con affettuosa solloci! 
dino siasi incuorato di raccogliero e pub- 
Blicare in un volumo lo poesio di questo. 


NOTIZIE ULTIME 


Dopo lo votazioni di ballottaggio per 
la nomina dei commissari di vigilanza 
sull'asso ecclesiastico di Roma e sul fondo 
del culto, la Camera ha oggi proseguita 
la discussione del progetto di logge re- 
| lativo alla pesca, approvandone , senza 
notovoli incidenti, gli articoli fino al. 
l'ottavo inclusivamente. 

L'on. presidenio del Consiglio annun- 
ziò che, affine di non interrompere la 
discussione di questo progetto di legge, 
! rimanderà a giovedì esposizione finan- 

ia che dovea far domani. 


si 


| Molte sono lo 

torno ella presente situazione parlamen- 
| tere. Si citano Jettoro di qualche depu- 
| tatò autorevole , che consiglierebbero il 
| presidente del Consiglio a non accettare 
| alcuna quistione di gabinetto senonchè 


strado ferrate. Non sappiamo niente di 
siffatto lettere , ima sappiamo che ormai 
Ta fretta di uscir ‘da questa condizione è 
è 


grando così a sinistra coma ne' centi 
ia parto dolla destra. 

Alcuni considerano la crisi così im- 
minento , cho già mettono fuori delle 
listo di un nuovo ministuro di sinistra e 
do' centri. Conoscendo i capi de' 
grappi dell'opposizione antica e nuové 
è facile l'architettare, ua ministero; ma 
non si tratta che d'ipotosi, lo quali solo 
in parto potrebboro esser poi confer= 
mato. 

Giò cho ci parve più notevole oggi 
nella Camora è la diminuzione del nu- 
yo de' deputati. Ve no erano circa 
cento meno di ieri. Mentre pochi sono 
arrivati, molti se ne sono anaati, come 
so ogni difficolià fosso superata. 

Intanto il presidente del Consiglio ri 
prepara a fur giovedì l'esposizione finan- 
ziaria, la quale crediamo metterà in 
notevole miglioramento del Te- 
soro che si è ottenuto negli ultimi anni 
e la condiziona presente della finaoza, 
assai più rassicuranto di quella della 
Camera @ del Ministoro. 

La Commissione della Camora dei depu- 
iunarioata dell'esame del Codics ponalo, 
si è divisa in tro Sotto-Commissioni. 

La prima ka l'incarico di riferivo sul ti- 
tolo 1°, libro 4°; no fanvo parto gli ono- 
revoli Mancini , Mosca, Puccioni w Ville. 
Gli onorevoli Pisazelli Tarantini , Gris 
Taiani, Baccelli Augusto, Parpaglia © Vas 
fanno parto della seconda Sotto-Commii 
rione, cho ess.ainerà il titolo 2°, libro 4°. 
Sul titolo 3°, libro 1°, o sulle disposizioni 
proliminsri riforirà la terza Sotto-Commik= 
zione, composta degli onorevoli Piroli. Chîa- 
ves, Castagnola Stefano e De Dominicis. 


Quest'oggi (14) degli UMsi della Camera 
doi deputati sosio stato compiuto lo Giuate 
intorno ni quattro progetti di leggo dist:i- 
Boiti nella tornata procedente, questo sio- 
scitono composto nel modo seguente: Luvk 
militare sui giovani nati nell'anno 4530 

Commissari: Fano, De, Amosga, Facial. 
Taverna, Motra, Cadolini, D'Aste, Botta © 
Righi. 


rata da Ciriò a Lanzo. 

Commimari: Pissavini, DI Sambuy, Vasta» 
rini-Cresi, Forrati, Fiszi, Villa-Pornice, Do 
Zarbi, Di' Masino ed Ercole. 

Approvazione di convenzione per la co- 
strazione e per l'esercizio di una strada fer- 
rata da Milano a Saronno. 

Commissari: Morzario, Servolini, Maschi, 
Lanzara, Finzi, Speroni, Ferrari Carlo, Pio- 
cinalli 6 Peloso. 

Sette Uffizi hanno puro proso ad esame 
l'istanza por autorizzazione a procedere con- 
tro il deputato Sebastiano Cannizzo. 

Duo Uffizi furono d'avriso che s'abbia "a 
concedere l'autorizzazione richiesta, ire det- 
tero mandato di fiducia al commissario e 
due affidarono ni commieari l'incarico di 
pronder conoscenza degli atti processali e 
quindi riferirno all'Uffsio. A commissari 
sono stati nominati gli on. Solidali, Gravina, 
Nogrotto, Martelli-Bolognini ed Arrigossi. 

Sono state inoltro ammesso alla lettura la 
proposte di leggo degli on. Mascilli e Al- 
visi, concernenti, l'una: Proroga a tutto di- 
combro 4878 del termine fissato dall'art. 1° 
della leggo 8 giugno 4873 por l'affranca- 
zione dello decimo feudali nelle provincio 
napoletane 0 siciliano, @ l'altra: Rointegra- 
ziono dei gradi militari a coloro che li per- 
dettoro per causa pelitica, o pensiono si fe- 
riti ed allo famiglio doi morti por l'indi- 
pondonza © la libertà d'Italia. 


SÌ loggo sella Gazzetta Ufficiale dol 14 
ma 

« La ricorrenza dol di natalizio di S. ML. 
il Ro e di S. A. R. il principe Umberto, 
festeggiata in tutto il Regno con pubbliche 
dimostrazioni d'esultanza, offro nuova occa- 
ilono allo popolazioni per attestare i Joro 
sentimenti d'affetto 0 devozione all' sugusto 
Sovrano ed alla R. Famiglia. 

« Numerosi tolegrammi e indirizzi già 
porvenuti alla Roal Casa ed al Govorno re- 
cano gli omaggi e le folicitazioni dello au- 
torità © d'ogni ordine di cittadini a S. M. 
ed all'augusta Famiglia. » 


ELEZIONI POLITICHE 
del 12 marzo 4870. 


Collogio elettorale di Sant Angelo doi 
Lombardi. — Votanti 647. Capono ebbe 
voti 635; Bolla 9; gli altri voti andarono 
disporsi. 

Elotto Capone. 

lori abbiamo pubblicato una circolare dol 
ministro di agricoltura 0 commercio a' pre- 
sidi dogl'Istituti tecnici ed a' dirottori dello 
| Sonole dal suo dicastero dipendenti, con cui 
invia i Ricordi del Bufalini in dono al 
biblioteche dello Scuole medesime. Ogg! ne | 
pubblichiamo un'altra, che accompagna un | 
decreto col qualo vieno esteso agl'inseguanti | 
di quegli stensi Istituti l'uso do' libri dalla 
biblioteca circolante annossa al Musco d’istru= | 

di Rom: 


Roma, addi 9 marzo 1870. | 
Con deereto reale del giorno 15 novesmbiro | 
cordo col mio onorevolo col- 
lega per la pabblisa istruziono, fu fandato 
Roma un Museo d'istruzione © d'educazione, 
nel fino di raccogliere ed illustraro disegni, og= 
gotti e libri cho sai diversi rami dell'insegna- 
sento si riferiscono 0 di diffonderno la notizia | 
mediante una special pubblicaziono pa 


| nella discussione dello convenzioni delle | 


Ta approsso si avrisò cho questo nuoro Îsti- 
tuto avrabbo di tanto nccresciuta lu 
È di quanto più copiosi sarebboro stati 
dn orso forniti all'incremento dolla culti 
1 0 con decreto del JI gennaio 
il dotto Museo una 


tuto giovarsi i profossori delle 
rie, normali 0 primario, dipondenti dal r«ini- | 
atero della pubblica intruzione.. 


dogli 
dello Scuolo professionali. 
Nel decroto sono eziandio determinato 


sognanti, at quali progo daro notizia del- 
l'anzidetto decreto, trovaranno in un nupplo» 
monto al Giornale del Regio Museo 'istru- 

ione e di educazione il catologo dallo opero 
alla Bibliotoca circolanto ; e nol 
poriodico modesimo potranno con molta utili 
prendor parto a discussioni intorno ad argome: 
di pedagogia è di metodica. 


1 Ministro 
G Fisatt 


IL MINISTRO 
i AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Visto il Reato decreto 15 novembro 1874, 
N. 2219, serio soconda, col qualo fu fondato în 
ltoma un Musco d'istraziono 0 di educazione; 
visto il decreto del ministro della pubblica 
istruzione in data 3 gennaio 1875, col quale 
fi istituita presso il Museo medosizso una Di- 
Wlioteca circolanto, decreta: 

‘Art; 1. Gl'inseguanti degli Istituti tocni 
marina mercantile e delle Scuolo d'arti è mo- 
atiori possono chiedero a prestito i libri della 
Bibliotoca circolante cho! fa parta del Musco 
distrazione © di odncazione in Roma. 

‘Art. 2. Lo richiesta dei libri. dobbono orser 
faîte al direttoro. dal Musso, personalmente o 
per inerilto,.0 ) proside dell'Istituto 0 il di- 
fattore della Scnola ‘a cui appartieno il richio- 
dente, deve diehiararo di assumoro il carico 
dolla spora: di trasporto o la responsabilità dei 
‘gun degli smarrimenti dollo opero date ia 
prentito. 
1’duando T'iasegnaate ricovo egli steso i libri, 
motto la sua.firna sopra. apposito regiatro. Se 
iuvaco gli venguno.apediti, trasmette al diret- 
tore del Museo una ricevuta, indicando il titolo 
dell'opera, il numero dei volumi © la data del- 
l'edizione, 

det. 3.1 libri jprosi a prostilo dabbono es- 

dtniti nel'termine preseitto, 0, ovo ciò 
nou avvenga, culoro cho no focero richienta do- 
vinano pagane il. Prezzo notaio nol catalogo 
della Rillioteca. 


— —..e—__ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 43. — I cardinale Simeoni 
è leggermente indisposto. 

Parigi , 43. — Diotro domanda dol 
kedivo, il ministro Say incaricò il signor 
Villot , impiegato al ministero de'lo fi- 
nanzo, di recarsi in Egitto. Villot par- 
tirà domani. 

“Napoli, 44. — Per festeggiare il na- 
talizio di S. M. il Re, il generale Pot- 
tinengo passò in rassegna le truppe della 
guarnigione nel campo di Marte. Quo- 
sta sora i pubblici edifici saranno illu- 
min 

Ragusa, 3. — Liubibratic ha chiesto 
di essere posto in libertà. 

Muchtar-pascià, con 48 battaglioni, è 
partito nella direzione di Daga. 

Venezia, 44. — Il Zempo ha da 
Sign, 13, che Liabibratic @ i suoi com- 
pagni protestarono contro il loro arresto, 
che dicono avvenuto sul territorio turco. 

Bularest, 44. — Il Sonato ha re- 
spinto, con 29 voti contro 25, l'urgenza 
chiesta dal governo per il progetto dol 
prestito. 

sonse DI cCommencio 
ROMA “+ 33, M 
UD 7475 


Dotto emins. 1 
Prestito romano 

‘Dotto Rothschi 
Bunca Nazionale 


Azioni Tabacchi . . 
Obbligazioni dotte 6 0,0 
Strado forrata romano . 
Obbligazioni detto . 

St-udo fore. meridionali 
Buoni Morid. 6019 (oro) 
Sociotà Romana minioro 


BORSA DI ROMA 
14 marzo 1876 (oro 11 1{2 unt) 
La Rondita, che a principio di Rorsa 
ceduta a 76 87 12, migliorava successi 
otro corsi più alti segnalati dalle altro nostre 
piazzo, terminando 76 95 denaro. 
Il Turco venno trattato n 18/70, restando 
cosi offerto. 
Ancora în liova rialzo i cambi. 
Francia Im 107 85 a 107 00. 
Lon: E 
Oro 2I 7: 


2217 
(Oro 4 pom.) 
Sostenuta la Rendita, la qualo, di 
tata nogoziata dapprima da 7007 12 a 
finisco 7 
Il Turco, che apriva 18 30, chiude 18 75 do- 


Francia a vista - 
Imprestito. Nazioni 
Azioni Tabacchi 

Aa. Banca Nuz. 


Credito mobiliare >. 2 
Banca Genralo . + 11 


PARIGI (oro 3 27 pom.) 


Rendita Franceso 3 0/0 
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Obbligazioni romano 

Arioni lu» 
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GIACOMO DINA, Dmertone, 


Rompatoo Giovan, Gererit 


Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'Axta, N. 612; 0 017 (V. dia pag. 


*.DA RIMETTERE 
giornali francesi ‘e in ‘seconda lot- 
tura; 24 ore dopo l’arrivo, a metà 


Art:4. Sa nei libri restituiti aî riscontrano 
guasti cho possono ripararsi, la spesa della ri- 


prezzo. 
Dirigerni all'Ufficio del Giornale. 


cummenare dd Parise 
ALFREDO LA SALLE 
Camicialo Brevettato 


‘PonNrTORE 
di, A, R. il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, Cesa del Gran Mercurio, primo piano 
MILANO 
Rinomatissimo Subilimento speciale in 


BELLA BIANCHERIA DA 


Camiete, Mutande, Giubhoncini, Colle 
particolarmente su misura ed in oltima qualità 

Gli articoli tutti fabbricati in quosto Stabilimento non sono per nulla 
secondi a quelli dale più rinomato songeneri fabbriche sla 
di Parigi cho di Load: 3 
l'icclisima variata scelta di fzzoltt in tela sd in be 
Viauchi ehe di fantasia, i 

‘irandioso amortimento di Tolo, Madapetsras, Flanello, Percall, ecc. 
al bianchi che colorati. 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


Prezzi fissi. — Fuori Milano non si spedisce che contro assegno fer. 
roviurio. 


A chi ne fa richiesta, affrancata, ni spolisso franco 11 catalogo de 
diverai articoli apociali allo Stabilimento coi relativi prezzi e condizioni 
non cho coll'istrazione per mandare le nocessario misure. 


cr BILE MIE N FMATICINA 
ceci PILLOLE D' EMATOSINA semo — 
i TABOURIN, cav. della Legion d'Onore, membro corrinponi 
SI Tali Gozil nrmsonatict i Parigi o LESIAIE, chimico, 
Ferruginona, Fislolegien, Ansimilanto 
L'Ematosina nssienta una guarigione completa e pronta di tutto 
Jo malattie camato dall'impovsrimento del anigne: Cloros, A 
Serofola, Linta cit, Lover (foi Biani, 
ros, Mugrezza cccomtiva. Debrlezza generale, Sinimento, 
valascenzo lunghe è dificli, ecc nai 
l'Emetosina è perfoltamenta sopportata dagli stomuchi più de- | 
Nesti, osta non è pesante, ti digorince benissimo sonza fatica © 
dirguto, nè alcun accidoute di sorta. 
Deposito generale presso DE: 
Tomple = Varigi, è vendita in Roma nel 
Garneri. lu Fironae Molo farmacia Gara 
Depositari per latin 
axi e MEZZI, Via S, Paolo, O, Milano. 


| 


| 


, Cone 


faruiacie Sinimberghi è | 
i 


v s 


AL REGNO DI FLORA 


Roma, ria del Corso, 3 © 
atilcoli raccoman Ma Chea Îonhigant-Cherdi 
1 Parizi c Londra 

Poteere de riso e base di biruto, essa a il risultato dolla abilo alleanza 
dello qualità rinfrescanti del riso con quella fanto conosciuta del Girmuto 
di amsero adorogto od invivibilo, osta sì fa di tutto lo tinto cioù: rosa, 
Lisuea © rachel, © di tutti gli odori. y 

Polvere di riso. Put tutto lo tinte, cioò rosa, bianca 0 rache 
tutti li odori 

Aeguia d'Irolria 

Ta 


Teeletto, la sua finezza è talo cho molto 

letto 
ses por rinfre Lr 
finito 


t Acqua d 


sporionza 
nol elima 


capelli. 


Emi spiritonte, a tutti gli odori. 
er les chevenus, bionda, bruna è nora. 
bricaziono suparioro 
dità cecezionali. 
Jel Rogno diotro domanda al Regno 


pene po 
‘ulti ques 
è di gi 
Si «padiscono in tutto lo 
Flora, 


LIEBIG 


Fabbriento n Fray-Bontow (Sud America) 


OTTO MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


VEMtratto di Carne Lichig è genuino soltanto, s0 


ciascun ves porta la signatura di 2 n 


i 
|| Deposito in Milano presso Carlo Erba, agonto della Com- 


| pagnia per l'italia è presso la filiale di Federico Jobst. 
i" Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri o venditori 


GRAND HOTEL 
12 Houler, des Capucinos, Parigi 
Dirett. Vam Miymibeeel 
Si raccomauda questo aplendido 

ico Albergo, pei 


«UOMINI CELEBRI 


ren 
Unizia Colet 
n volume ricco di vm 
coerente lo infanzio di Pico della 
Mirandola, di Bertrando du Gueslia, 
% Filippo Lippi, di Giacomo Amyot. 
Azvinpa d'Anbigne , di Piotr 
Gasceudi, di Turenoa, di Pascal © 
ue survilo, di Giorni Bart, di 
duo figli di Carto I, di Ram 
+ di _Îeni 


Carlo Limaoo , 


400 camere da letto @ ealoni, da 
7 fi. al giorno 0 pi 
Tavola rotonda - Colazioni, 4 fr. 


6 fr. (compreso Îl vino). 


Franco di porto nel Regno L. 2.70 ; 
Po te Roma: frese Tv | Alloggio, servizio, fuoco, lume @ 


punti A. Tabga, via de Prete | vitto (pros l vio), da 20 fr 


volo a molino, con relati 


dall 


VALAIS SUISSE somecrdtt 


adria quo sur prodoctioo d'uno earte délivrée pi 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


la Paniiinia Fomrnier è rimedio infallibilo per combattere le 
nesralgio, le gasiralgio, gli spasimi, i reomatismi e sopratutto lo emi: 
rate adile Quali gli necossi più molenti scompaiono in pochi minuti. 
— LL 8 50 la scalola. î sla 

A l'arigi dagli jcventori E. Fomrnfer e €., faresti Rue d'Anjou 
S Monee, 68. Agenti per l'ilnia do Masio vr della 
Sata, 10, in Milano, — Vendita in ti intmborghi, 
tiarper, Marchetti, Selvaggi: 


| FEBBRI, LANGUONI, MANCANZA D'APPETITO 
Ei 'Sofnto cl Sile ° Gieetes Gurzione i'aieitio 
Francia. = Esisre il vero nome. = Flacone Lc ® 0. 


Deposito generale premo 
LOTO. Vendita in Rom 
|Via Frattina. 


» 


8 


A. MANZONI o C., Milano , via Sala, 
nelia farmacia Roalo Garsori, © Sorel 


# L. 3 sonza, ambi con istruzione.{ 
cietà farmacogtic, Garinei, Gent, 
Loppi. | 


LUIGI 
sla LIEGI (Belgio) 


semre® i! | Vera Cassetta Salon 


{tino @ catfà compresi) Pranzi, a | Giuochi di società, di prestigio, | 


lata. 
Il Giuoco completo della Tom 
bola. 


resa, 
Una citaziono per ischerzo fra 
amici. 


gli articoli contenuti nella CAS- 
SETTA. 


destino. Imballaggio GRATIS. 


Dis 
serpe 


ole 


ANTICIPAZIONI 


Tipografia doll’ Gpinieno 


rana a ESRI 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 4 Aprile 1876 nell'Ufficio della R. Pretura in 
Sezze si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara degli stabi ottoindicati, perve- 
nuti al Demanio dello Stato, per effetto della legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, nu- 
mero 3848: 

1. Tabella N. 5266. Opificio ad uso di Molino da grano, con N. 2 vani, sito in via della Mola dei 


Prati al civico N. 47, proveniente dal Capitolo di S. Marin in Sermoneta, del reddito imponibile di 
L. 1,000. Affittato ». Colabueci Francesco. Prezzo d'asta L. 19,338 42. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ‘ant. del giorno 8 aprile 1876, nelì'Ufficio della R. Pre 
tura in Anagni, si procederà alla vendita mediante incanto a schedo segrete degli Stabili sottoindicati, 
pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge +7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1807, 
N. 3848: 

I. Tabella N. 4910, Fondo rin'';> rominativo, di duo appezzamenti, in vocabolo Casalo 3, Salvatoro, di superfisio ettari 90.45.50 
o dell'estimo complessivo di soudi 088.25, Affituto a Mancini Aventino @ Pasta Piotro Paolo. Prexzo d'auta L, 14,494 4 
Il. Tabelia N. 4945. Fondo rustico di duo appozzamenti , seminativo, in vocabolo Casalo San Salvatore, di suporficio ettari 28 0 
doll'estimo complessivo di soudi 842.80. Affittato în parte a Torroni Pietro o Colaciochi 
Prezzo d'asta L. 13,967 4 V. 4912, 


per sole Lire Venti 


Soinporto di 19 FICORIERI da ACQUA, 12 eci 

12 RICCHIENI da VINO imbottigliato, 4 BOTTIGLIA de 

2 BOTTIGLIE da vino, 1 VINAIGRIRR, 2 BALIERI è è PoRhe 

STECOHI: sia apodince franco, imballaggio s femotito contro Li 

rottura. Le 20 — Mo la postale die 

Rared, Piazza Casllo, 18, Torino..." Dini 
si teme la concorrenza 

aorvizio di cristallo 


MERI ds VINO, 


Moscatelli ed Angiol 
Piazza del Palazzo 
i 


Agenzia Arpoctn, 
o Luca. Gir 


enti, via Cri Po 
rOnnetO Nesorio 
DI 


Apen 


tini 
Casati, Cor 


ietro , ed in parto tenuto ad economia. 
imde rustico seminativo, di tre appestamenti, in vocabolo Varrano, 
di superficio ettari 42.00.50 @ dell'estimo complessivo di scudi 877.27. Aflittato a Coscaroni Venanzio od altri. Prezzo d'asta 
L. 43,653 82. — IV. Tabolia N. 4892. F 


— HI. Tabella N. 


logni 18. Peruzih 
taurenghi. Ravenna 

label. podi Francesco Ju 

lancini, © Farm. Bilanciani, 
DE Ni 


rustico seminativo, olivato, vitato, di quattro appezzamenti, noi vocaboli Proturi, 
Pastini, coo., di superfcio ettari 7.20.00 e dell'estimo coraplessivo di soudi 79.07. Affttato ad Anzellotti Angolo ed altri. Prezzo 
asta LL. ,03 ©3. — V. Tabell: 4805. Fomde rustico seminativo, di quattro appezzamenti, nei vocaboli Salciatella, Mola 
del Lago, Aroo del Lago, eso., di superficio ettari 24.04 e dell'estimo complessivo di soudi 000.50. A@litato ad Amslotti Angelo od 
altri. Prezzo d' 085 26. — VI. Tabolla N. 404. Fende rustico, seminativo ed a bosco, di tro appezzamenti, nei 
vocaboli Varranera, Colle Rospitto, eco, di auperficio ettari 22.15 @ dell'estimo complessivo di svadi 680.03. Affitato în parto a 
Csocaroni Ignazio è Pasta 


(ord 


o Candido, ii 

. Salvator pit 
Icomza Comit 15) 
so Vir Emme 3 


otro Paolo, ed in parto tenuto ad economia. Prezze d'a; 
Fondo rustico seminativo, di tre appozzamenti, 


9188 01. — VII. Tabella 
i vocaboli La Sala, Mola di Colio © Monte di Colle, di 
dall'estimo complessivo di scudi 540.42, Affittato a Catona Ang-lo od altri. Prezzo d'amia 1. 8383 03. — Tutti i detti fondi 
sono siti in Anagni e provenienti dal Capitolo Cattedralo di Santa Maria Maggioro în Anagni. 


Francia, dip. dell'All] 


copra 
dello ola tà, 
insiti 
[aoutor, Mont 
Me. — Lo affezioni Nafaicho mutato doll 1° 
ingorghi del fegato è della milza ostruzi 
3 
"= Aftizioni dell vio digestive, pes 
Sasppetenza, pascaleia, diapepeta 
 Cétentima, Attozioni allo rent. della Voscital 
rina gotta, disbote, lbessinria. 
aterive. — Altvrival ao re 
‘alcoli orinari, la gotta, diabete, albu 
Esiggre il nome della 
sosti di Vado midi 
‘ove, e Tot 


Un solido letto di ferro 

‘on pagliericcio a moll 

per L. 4 

0 = 

FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GE 
di GABASSINO GIOVANNI, Piazza Cempo, Marzio, 4, Roma. 


UN LETTO di ferro ad una piazza verniciato a fuoco @ dorato, materasso di lana e pagliariczio a moli 
foglie, a taveline, da collegio, brando © stolfo per materassi. — Laborsiorie 
el 


Un elogantissimo camapò 

di ferro con paglieriecio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo 

per L. @5. 
pira 


VERE 


della vescica, la renella,| 
uri. 


Per conservare la 
froschzza o la bollezza 
della pello; la Pol 
pere Nam 
dan polare 
che di una r 
catezza alla pollo. 
trovasiunivorsalmonte|{ 
sulla toletta del Mon» 
do olegnato. 
Quosta polvore 
piega dopo sorsi le 
prote, 
Ofotti del vento e, dol sole. 
odore cattivo della. traspi= | N, 140 - Oxford Stroet Londua 
ui> mordi» Prezzo L. | Gi 
gonzia A. Taboga, via doi Prefeti, 1 
vovincia contro L, 2 


Hau Figaro 
EAU FIGARO | EAU FIGARO 


progressiva |in due giorni | istantanea | 
Unica tintura, sonza nitrato di { Unica per la sua utilità e per gli Società iepica! 
giato no siero sesto mostro; DI | immane risalta. Vine | PA SOCIEtà Tgienica| 
l color naturalo © la morbidozza | apecialmcato ruccomsodata a quello DI PARIGI i 

signora che desiderano tingersì i | è riuscita a rifrovare l'unica 


copll ollociamento danto e | Tintura Istantanea 


tintura in duo soli giorni il primi 
tivo coloro voluto, Por maggiore |cho offra, senza contenere sostanze 
i migliori effetti per 


Labini di fe cf 


portar lo inizizo di 
T. SAUNDRI d 


Imitivo colore nî capelli ed alla 

dopo usato le altre Tiature 
gare istantaneo. Ne fa arro- 
stare la caduta. 


(Corsica) 
FERRUGINOSE-ACIDULOGAZZOSE è CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati dall Accademia di Medicina) 


= AR dannose, tuti 
MENA Ti Note olifcuare co | sincere ua colore eossaicali o 
sicuro. 


PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI È PULITI I CAPELLI 
di tutta comodità por le signore anche so si trovassero in viaggio L. 4. palli 


lidi, 
ci 5 Deposito în Roma, da Catfarel, 49, via del Corso; a fi- 
RK DELOS TO a Penezi renze, di Janssen, via de' Fossi, 10; a Livorana da da sa 


Agenzia Lomgega , S. Salvator — 


Roma, Agenzia Taboga, Vi 
p-— Napoli, Viappiani, Libert 6 0. — Milano, mi puachia) 


Vivani 0 Benzi, sottocisa — To. 


Prezzo L. 6 con siringa 


ENCICLOPEDIA 


dei 
LAVORI | FEMMINILI 


COLARD 


FABBRICANTE D'ARMI 


ilo allo smutri 
colta di annunzi ed avvisi. 


Abbuonamenti: Un semestre L. 12 — Un anno L. 


CONTENENTE: 


di pazienza, scherzi, eco., ac0, ; 


Distinta dei Giuochi 
N dito di Borco pei giuochi col 


Ia provincia i suddetti volumi 
di cent. 15 cadauno. 
piazza dei. Profott, 


—— Spediro lattora 0 vaglia all'Agenzia Tubi 
15, primo piano. 


Un nigaro 1 sorpresa sempre ac 


TI Giuoco della Dama e dol Ta- | 


o pedine. | 

"a" Giuoco di pazione. Pre 

La scionza per indovinare l'età 
persone. 

di carto di prestigio, 

di carte da trecette (bo 


sono sedi 
"Irritaatoni di 


la semplico applicazioni 
garnatiti), d'odoro piacevolissimo, 


Giuoco di Speiotà. 
Îl Giuoco della quistione imbro- 


Si vendo in tutte le farmacio d'Italia. 
mandi è 0, ©. Alletta, Napoli, Strada 


| Medaglia d'ORO, — Premio di { 


ito per I 


, presso l'Agente Geni A 
: i iagrosee, presso l'Agent jerale della Casa Gri- 


i astuccio dovrà portare l'arma ingloce. — Prezzo L. 6. 
ia in Roma, presto A. Taboga, via dei Profeti, 19, p- P. 
izione ia provincia contro vagila péstala, spesa di pori 

0 dol compratore. Ova non vi ba forroria indicaro la siazia 


iù prossiora. 
Quosto: mira 
DEPELATORIO DE BOUDET Srizerice: 
0 fa cadero în pochi minuti la poluria, i peli, da tuto le parti # 
$ del corpo, senza recar danno alla pelle, e produrre la più ri 
cola irritazione , 0 como per incanto vedesi rasa o pulito merlo 
col più porfotto rasoio Quando l'operazione ai ripete poche 
di ito dotti poli finiscono col non nascere più. 
muddotto Depolatorio non va confuso con altri, por essero di 12 
affetto Sempre costante. 
Prozzo del fiscon munito del suo manifesto L, 3. ln proviscit 
L. 310 solo per ferrovia rimanendo il porto a carico doi commitin 
Vendita in Roma ull'Agenzia Taboga, via Prefotti 12, p. p 


A' RIA 
4. QUALITA” IN GRAPPOLI 


LIRE 2. 70 IL CHILOGRAMMA | _ 
Vendonsi alla Agenzia A. Taboga via dei Prefetti N° 12 p. 1 
mona. 


Riceve commissioni anche por partito a prezzo da conveairi 


Un dispaccio telegrafico a sore 


Si garantisce la Vontà di tutti 


Per fuori di Milano invisro Va- 
postale all'indirizzo qui sotto; 
do la stazione farroviaria di 


tritivo cd antifebbroso è ln 
vvollesimo, la 


CHIIVA. 
te rn 
Mancanza di appetito, Cattive digestioni, nell' Eta critica, 
Convalescenze troppo lente, Febbri e sive sera ribelli al chino. 
QUINA 


aroche FERRUGINOSO 


Alterazioni del sangue impoverito, Clorosi, Fiori biancl Malattie nervose, 

Affezioni scrofolose. 

PARIGI, 23 €43, rie Drotol, ed in tutte le farmacie. — Deposito in Milano, A. Manzoni è C., via 
Sala, 10 — Vondita in Roma nolle farm. Sinimberghi, Garneri, Marchetti Selvaggiani. 

Bien e Ieri ei ceci e irizg lic 


[uni vamento a Gi 
in Milano, Corso Vit- 
o Eamanuel, N. 16, al prezzo di 


= 


Nevrosi, Sfinimento, 


Rimesse 
di cro- 
Fabbrie 


rinpetabil. Dirige a 2,27 
75, Pontonlle Tad: Londo 


